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NON ESAGERIAMO ! 
Dalla Lombardia togliamo 

, il iseguentc articolo a cui plau-
diamo: 

Enrico di Rocheibrt direttore 
AeW ItUransìgeani, ha pubbli­
cato, come è noto, sul suo gior­
nale un articolo nel quale — 
prendendo argomento da certi 
smisurati inni di grazie di eerti 

f iornali.italiani alla caritil te-
esca, mentre la carità fran­

cese splendidamente e popola­
rissimamente manifestavasi — 
ha ripetuto la vecchia accusa 
dell'odio italiano contro la Fran­
cia, ha deplorato di aver dato 
i suoi bighetti da mille ai dan­
neggiati- d'Ischia e ne ha chie­
sta la restituzione a Re Um­
berto, dirigendo a questi — per 
la' politica esageratamente e 
precipitatatnente austro-germa-
nofila 'del governo Dupretis-
Mancìni — parole che un gen­
tiluomo ~ a qualsiasi partito 
appartenga — non scrive contro 
nessuno. 

Questa condotta del sig. Ro­
cheibrt ha sollevato un busche­
rio, strano, doloroso e, dicia­
molo pure, deplorevole. 

Un tenente italiano di ca­
valleria, òhe trovavasi a Parigi, 
è andato a sfidai-e Rocheibrt, 

lui l'inviato di Re UnSTeî ff] 
il calabresesig. Achille Fazzari 
ha sentito il bisogno di tele­
grafare lui a liochefort, inti­
mandogli di dire la somma che 
esso Rocheibrt ha data per i 
danneggiati d'Ischia e clie il 
sig. Fazzari vuole, rimborsargli 
telegralìcamente; il Gomitato 
dei superstiti d'Ischia con un 
rumoroso ordine del giorno mo­
tivato dichiara di respingere le 
offerte provenienti dalla carità 
francese ; e -r- dulcìs in fundo 
— i signori Visconti Simone, 
e Giovanni Morando, della Fra­
tellanza Militari in congedo di 
Asti, hanno telegrafato così al 

Si vende all'edicola e alla cartoleria Bafdneco 

;i9 .ÀFFSIIT.SICS 

s!^. Rochetbvt: « Fratellanza 
militari congedo Asti chiedevi 
ritrattare oftbsa Re Umberto : 
contrariamente, soddisfazione», 

A tutto questo si aggiunge 
ora il ^rirllo. di parte della 
stampa italiana ~ specie di 
quella che, favoreggiando ogni 
cosa che possa far sfierare un 
ritorno ai vecchi metodi di go­
verno consortesco — erode di 
servire gl'interessi della politica 
ciecamente nordica dei signori 
Depretis e Mancini vomitando 
ogni guisa di contumelie con­
tro la Francia e la sua Demo­
crazia. 

Noi — neqimen per sogno — 
pensiamo di giustificarq là con­
dotta del sig.. di Róchefort, i 
cui eccessi nuociono~i pili che 
ogni armeggiare di avversari 
— al completo conseguimento 
di una vera, salda, leale fra­
tellanza fra il popolo italiano 
ed il francese, fra le due de­
mocrazie; ma crediamo di es­
sere nel. vero e nel giusto di­
cendo—a modesto pai-er no­
stro — che il sig. tenente di 
cavalleria, il ' cahiBrese dai bi­
glietti da mille, il Comitato dei 
superstiti d'Ischia e' i due mi­
litari in congedo d'Asti hanno 
fatto tutti — con le migliori 
intenzioni del mondo — degli 
errori di sentimenid che la tran­
quilla ragione non può certa-

blicista pndròiiedì sfogare nel 
mòdo che più' gli aggrada, e 
nel linguaggio che piti gli è 
famigliare, le varie specie del 
^uo malumore : ma ciò non 
implica che egli parli con ciò 
il linguaggio dèlia Francia — 
come non ò lecito supporre -T̂  
e le prove non ne mancano — 
che la Francia, e la parte di 
essa pili schiettamente demo­
cratica, dividano i sentimenti 
appassionati del visconte di 
Lugay. 

Uno dei difetti di certa parte 
della stampa francese nel par­
lare delle cose d'Italia, è sem-

BBÀMMI, PSLL'OBiaiTTE 

(Dal l'raacese). 

Il sileuzio ora pcsunte. Baratiri vinto 
nou avea.più il coraggi» di ritilzarvi. 
11 timbra provocante .(Iella voce del veo-
ctiio rompeva solo, a, sbalzi, l'iniinobi-
lità del silenzio. 

— No a rto.l diceva egli all'Arabo, 
non avrai la vigna se i;on quando lo 
sceicco mi avrà contato lo cinquemila 
piastre. 

— Egli ne le raandorA quando Mat̂ lam 
sarà sotto la sua tenda; inianto t 'ha 
lascialo due cgvaliiivi in ostaggio. 

~;.Cho mi sarà d'uopo nutrire fino 
a quel, tempo. 

— Dammi almeno le cento piastre. 
-T- No, no e no 1„. quando avrò rice­

vuto tutlOi 
Ed il vecchio si ritirò nella grotta, 

di cui respinse violentemente la porta 
dietro ad un gnsto supplicante del viekil, 
il. quale ripigliando tranquillamemo la 
strada della citli't. passò vicino a baratin 
oh» lo riconobbe. 

La speranziL riancquo. in lui. L' uomo 
che av'it s:ilvata vicino al Cedron non 
gii^avea Corse detlo: «Sono tuo schiavo ! » 
Con uno sforzo supremo ai elanciò dl-
nausi u lui. V Arabo lo riconobbi) a sua 

volta e ponendosi a ballare sovra un 
piede solo ; 

— Tu non sei inedico, sei stregone I 
esclamò, Hai guarito la mia ferita, poi 
ti sei ianltraio nella strada di S.iba o 
di Oericn ed eccoli a Betlemme ? 

— Abooltarai e rispondi, Dov'è la 
figlia di Abou .Taooub? 

— Conosci quali' avaro ?,.. Basa va 
prei^so il suo sposo. 

— Quale sposo ? il suo nomo.!. 
— Li) sceicco delle tribù delle vallate 

di Raphaim, 
— Q'ual via seguono quegli uomini ? 
Col dito agitito dalla collera, Bafatìn 

disegnava sulla sabbia rossa una spncie 
di sirotto nastro grigio su cui caracol­
lavano i rapitóri. 

— La via della pianura... ma, al pari 
di m.e, quando m' hai. salvato, essi pas­
seranno pel campo dei legumi o segui­
ranno il torrente del Cedron Ano a Gè-
rusiiìemmo.,. imperciocché lo sceicco delle 
tribù di R^pl^aim npii, prenderà parte 
all' attacco delle vaili di Giior. 

I oav.ilieri 1' hau_ detto. 
— Va bene. .Ju" tìim roan.ti ? 
r - Lo giuro a Dio, ho detto il vero. 
— Va e so la vei'ità e sulle tue labbra 

hai pagato il tuo debito verso di me. 
Bai'atin si slanciò in sella e disparve 

dietro le siepi di cactus che ornavano 
la strada, 

Giunto alla casa bianca non trovò né 
Giorgio, né sir Jack, nò Aissn, nd i Be­
duini, La disperazione s'impadroniva di 
lui. Calcolava i pasdi dei cavalli di coloro 
che traaciuavano ..Marittm e giudicava 

pre sta,to quello di pigliare 
pretesto dal piil piccolo fatto 
isolato, dal più piccolo inci­
dente, per risalire a considera­
zioni generali strampalatissimé, 
tutte sul tema «Iodio degli 
italiani » ; ma fin qui in Italia 
non si era mai fatto altro ohe 
constatare tale difetto, tale ec­
cesso.... e riderne. 

Perchò oggi dovremmo noi 
puro abbandonarci, all' esagera­
zione ? 

Il Fifiaro nel 1878 — se non 
ci ingauniamo ~ non pubblicò 
egli un vituperevolissomo ar­
ticolo su Garibaldi, scrutan­
done anche la vita privata? 

E sorse forse allora qualche 
garibaldino italiano residente 
in Francia a sfidare il signor 
di Villemessant; o il signor 
Fazzari, bazzicante sempre in 
casa Garibaldi, telegrafò qual­
che t̂ acitiana parola ; o qualche 
circolo letterario o polìtico votò 
di respingere il Figaro ; o qual­
che paio" di reduci garibaldini 
a riposo telegrafarono a Ville­
messant: «ritrattatevi o bat­
tetevi ? » 

Gli è che allora — cosi come 
in altre occasioni — non si 
perde il senso vero della realtà, 
non si cadde nell' esagerazione. 

Gli è che allora, benché fosse 
oftesa la più grande gloria vi­
vente d'Italia, si seppe distin-

tore dalla grande maggioranza 
francesq equanime e leale. 

Ebbene — anche questa volta 
si faccia altrettanto. Chò del 
resto la villania non fu mai 
arma — sebbene politicamente 
adoperata ^ della quale chi 
r adoperò potesse menare gran 
vanto ; e l'esagerazione, da 
qualsiasi motivo determinata, 
e per qualsiasi càusa adope­
rata npcque semprtì a chi volle 
valersene credendo di trarne il 
maggior prò. 

È a questa stregua, che noi 
diciamo gi nostri amici, a chi 
ci leggo : non esaD.eriamo ! 

Ir 

che in un ora sarebberi) entrati nel 
campo dei legami. Fuori di un tal sito 
Marlàm era perduia.ì... perduta per 
sempre 1 Qual braccio poteva raggiun­
gerla nelle pianure di lì'iphairn ? 

Intorno alla casa bianca ' il silenzio 
era spaventoso. Dopo aver corso inutil­
mente In tutti i sensi, lasciò che il ca­
vallo lo conducesse verso un oininenza 
sabbiosa. — Un grido di gioia gli sfuggi 
dalle labbra. ' '.. 

I Beduini erano accoccolati'in aarchio. 
Dietro ad essi Aissa e Giorgio stavano 
in plpdi; In mezzo, sir Jack, appoggiato 
gr.ivemeiita al tronco bistòrta A' un olivo, 
leggeva un capitolo dulia Bibbia, 

Bar^'tln contava i secondi. Snllna l'In­
glese si ferino, sorrìsa e ritornò verso 
la tenda. Il cerchio dei reduci si allungò. 
Barntiu piombò in mezzo a loro e pren­
dendo le due mani d'Alsaa ; 

— M' arai tu ? gli disse. 
— Sei mio fratello, (soggiunse Aissa 

con e»loie. 
— Ho d'uopo del lui) braccio.. 
— Vuoi la mia vita? 
— Ascnliii ; amo una fanciulla di 

Betlemme e questa mi vien i-apita. D.i 
olii.? Non so 1 da ! capo di un» tribù mus­
sulmana che aciarapa intorno a Geru­
salemme. Dessa ò cristiana! onpisci? è 
cristiana e mi vieti tolta I non ho armi I 
vieni in nome del tuo Dio ohe è pure 
il ifti.o. 

— Sai tu , interruppe gravemente 
Aisaa, su qua! via la trascinano ì 

-— Debbono passare pel campo dei 
ìefuoii. 

Li per questo che deploriamo 
r eccesso a cui il signor Ró­
chefort si "è abbandonato, e gli 
ecessi e le eurio.saniente au­
daci imprese a cui individui, 
associazioni e giornali si sono 
cosi allegramente abbandonati 
in Italia contro di lui. 

In tutto questo, che un gior­
naletto popolare di Rotna chia­
ma giustamente pettef/olezzo da 
comari, nou v' ha, secondo noi, 
che un fatto grave -^ quello 
dell' iifficìale italiano — cfie ha 
fatto a Parigi verso il signor 
di Róchefort un passo tanto 
poco consigliabile. 

Tale fatto dovrebbe richia­
mare rigorosamente 1' atten­
zione del Governo, e del signor 
ministro della guerra in parti­
colare,... se puro col trasfor­
mismo che corre è lecito cre­
dere che si senta dagli uomini 
che oggi governano tutta la 
gravità di un fatto, che pel ca­
rattere rivestito dalla persona 
che r ha compiuto, non può es­
sere isolatamente considerato, 
come la mantita di biglietti da 
mille telegraficamente agitati 
dal signor Fazzari. 

INSOLENZE TEDESCHE 

É venuta la volta anche dei giornali 
tedeschi ; anch' essi cominciano a sca-

°'J:;.;i(o'dèi'flòoawS''m'»"i?<riwnla';,''fle)9. 
lino pei danneggiati di Ischia! 

La seguente nota della Etberfeider 
Zeitung di Berlino, Ja dedichiamo ai 
nostri confratelli cho per , rispondere. 
alle inaóieoza francesi credettero di fare 
un' opera meritoria eflaltandò la carità 
tedesca. 

Ecco che cosa scrive il citato giornale 
di Berlino; 

« Assistiamo da un pò di giorni ad 
«uno svanissimo spettacolo; la Germa-
«nia manda all 'Italia il sua obolo per 
«Ischia, senza condizioni; ma gli ita-
< liani pronti ed esatti nel prendere, 
< Bono ingiusti e trascurati nel dividere, 
« s pi>rtantn, la Germania, ojtre al ca-
« pitale di buoni consigli cho aggiunge 
«al capitalo in denaro, si dimunda sa 
« non sarebbe bene che alle somme rac-
« cotte in Germania per scopi bi^aeflci, 
« non vanisse preposta una Commissione 

— Quanti sono? 
— Non so )... vieni I... son diadi., 

venti... Vieni ! 
~- Fratello I, il mio sangue t'appar­

tiene! . 
Un sol gesto del giovane sceicco-basto 

per associare cinque fra i più intrèpidi 
Beduini. In un baleno si organizzò ' la 
cavalcata e partirono. Baratin erà.jaen-
z'armì. Giorgio, indovinando il slip im­
barazzo, e non avendo l'agio di correre 
alla casa bianca, consegnò al suo Umico 
un gran coltello di cucina che teneva 
sempre con so. 

Qooll'arrae, ohe ptjò parerà ridicola 
è inestimabile in Oriente, ove i can-
glarri son mal cotiiiessi all'elsa, i yata-
gaos smisuratamente lunghi d lo scia­
bole troppo curve. 

Aissa era f«lice. L'ardore belligero 
dei Beduini si manifestava con rumo­
rose voci. A quell'impresa misteriosa si 
mésceva nou .sappiamo qual vago moto 
fantastico ohe era di felice presagio. I, 
cavalli caracollavano infèsta, i B".duini 
alzavano nell'aria i loro caugiarri che 
stavano torse per tingerai di sangue, e 
cantavano sarabande orientali. 

Solo Baratin che era iti testa alla 
carovana, pareva a;a'ranto di tnst$zxù. 
Si avea rapito Xlariam !.... Per lui tutto 
il passato ai riassumeva in queste pa­
role e si sentiva colpevole. 

Il giorno era ancora in tutto il suo 
splendore quando ì cavalieri penetra­
rono nel campo dei legumi. 

«di onorati tedeschi per sove^liarne.Ja 
«distribuzione». (111!) .!. 

Alcuni giornali francesi ci accusano 
d' ingratitudine perchè dicono ohe ia. 
Italia s'ò buttata nel dimenticatoio la 
Carità francese p-ir mettere sugli altari 
quella germanica ; ora i giornali ger-
m.'ìnicì ci additano al mondo come uba 
mnsnada di bidrì e consigliano che si 
formi IH V.alia una wmmhsione di ono­
rali ledeschi incaricala di sorvegliare la 
di!:tnbuzione delle migliaia di marchi 
m.'itidate pei diinneggiali d'Ischia. 

Ed ora cho le insolenze dai nostri 
buoni amici dell' estero hanno preso 
!' diri!, prepariamoci a s.^ntime anche 
di più carine. 

"CTn. x e ln .dla.xio 

I giornali messicani riferiscono la 
morte di Oalemi, capo degli indiani di 
Ya.^uio, lu.-0^xioito pìi'i riitiiifltJt*' ph'i la-. 
boriosa è più intelligente dall' America 
del Nord. 

Gaiemi aveva una guardia di 300 uo­
mini armati per vegliare alla sua per­
sona e ai vasti suoi possedimenti. 

iHlorl assassinato, a' ignora so dai suoi 
e dai nemici. 

Egli regnava da sovrano assoluto su 
tutta la ragiono abitata degli Yaquis, 
sulle sponde del fiume dello stesso uoitis 
nella provincia messicana della Sonora, 
Non riconosceva l'autorità del governo 
messicano, die dal suo canto lo lasciava 
che esercitasse il suo potere, patendo 
al caso disporre di un migliaio di 
guerrieri, 

Non era permesso nò ai Mossinant 
nò agli stranieri dimorare noi suo ter­
ritorio. Chi lo avesse fatto avrebbe pa­
gato con la vita il;suo ardire: però i 
viaggiatori erano rispettati e ben trattati. 
«.fà'-tai-?a-a"tn"dtia'iif>'.mgiiAa rahnraJ? 

I Yaquis banno ofibrto la corona a 
ìesus Tierrino erede naturale.di Oalemi, 
ma questi ha riputata perclià l'esempio 
del suo predecessore non l'invoglia a 
regnare. 

In Italia 
/issoftt:io»(! di 13 repubblicani. 

iiaiienna 7. lari alla Corte d'Assise 
tratto-isi la causa contro 13 repubblicani 
imputati di reato di stampa per aver 
pubblicato un proclama contenente ma­
nifestazioni di voto e minacele contro 
le istituzioni monarchiche. 

L'avv. Corradini feCe uiia bellissima 
difesa dia venne accolta da arplausi dal 
numeroso pubblico presente. 

XXXII. 

. L'Aìsallo. 

Quando I Beduini della valle di Ra-
pheim ohe scortavano Mariam appar­
vero, il seatìmonto del valere guerriero 
in Àissa non ebbe più litnili ; sguainò 
la sua sciabola ricurva, portante sulla 
lama damaschinata il nomo del Dio dei 
cristiani e prese il comando; • 
.Baratin si uni ai Beduini, pronto ad 

obbedire. Secondo la decisione del gio­
vane seìcco si cammiiiò direttamente 
verso t Raphaim, coi yatagan» ai denti 
e la pistola in pugno. 

Secondo l'uso del deserto i Beduini 
tendevano le gambe all'indietro, sirin­
gando i (liiiichi dei loro cavalli e sflo. 
rande co! petto le criniere. Le staffe di 
rame parevano saldate alle ooscie dei 
corsieri ; nella mano sinistra orano an­
nodate le redini di cuoio nero. 

! Raphaim non potevano credere ad 
un assalto noi campo dei Legumi, non 
spingendo mai i Taamry le loro escur­
sioni da questo lato. Frattanto alla vi­
sta dei Beduini, ohe Aissa diregeva, te­
sero le lancia e si separarono in due 
bande. Nella confusa miscela si distin­
gueva il mantello rosso d'un cavaliere; 
ora nella seconda truppa. 

— Son mano numerosi di quel obe 
credevi, disse Aisaa a Baratin, ma poi­
ché la vergine rapita è pel loro sceicco, 
èssi la dif-'udaranno bene Bisogna 
assalirli. K mandò un grido. 

http://ln.dla.xio


IL PEIULÌ 

il Preaideata face sgombrare 1» sala. 
Ripresasi la sedata. Eiontrarano i giu; 

rati opii'.TOrd^tto'assolutorio per tatti 
pli ttooaWtil'L'óriììue n'oji venne pili 
turbato. • '- •• • •>• • • 

-''.' SuMdiO: inMWe. i . ,. s;S 
' Wrenaie 7. Si è. saleliata DeUe'iiostre 
carceri Al S«&:t'k-Verdiana,,«6Ha,Mad. 
daiena l'ubi elie scontava- tre' aiml-ìtl 
reoIn îOnè:'' ' ; ' ' ' ' ", ' 

S'àpptoeò etìh uii te«olalto alla sbart-a 
della flnestro. ' • ' .,'_ 

" •' ' AcRomioìrififlo.^,( ,- ':. ,, 
Mantòm 1: Ieri, fneàiftnte"'oonces9ione 

dell' ntimento del IB.per.oanto'Siit aularì, 
fa& dal proEirtet«rir*i5ltàttt*ri- agli o-

• ptìi%i;' quésti 0he"'ft'«ivanò'4in • parte ab-
h'indomitè- le odiloerftS,- triruarono tutti 
allavoró. •' • •, •'.."' '• . ' 

" , Parricidio . ' i 
Ferrara ^1. 'A Villa di Ravallé uu lai 

Vallini Anselmo-mugnaio dava set-col­
tellate al pi-oprio padri)- Pietro, che 6 
morènte. ' - ' , • , ' , i . 

•Il parricida fu arrestate in flagvM», 
dui rr. Oarablaieri) e sottratto-alt-fm,. 
popolare ohe.voleva farne glusliaia so'ni-''-
luaria. ' ','.'• 

AirÉstero 

ciani si recano al palazzo ICeohler in 
piazza dei Grani in eài' il MlWstro al­
loggerà miesti due giorni. 

Sotto 11 palazzo Kedhier si reoarono 
le rappresentanze delle società cittadi­
ne con lei mjislehe-̂  tì teoero delle 
ovazioniì(I>',MlDfcochetisoi HÙlvertnel 
a rlttgralitte. ";'.•', ','.;; ;•„ , i -

Oggi ayr^' luogo un pranzo ai fipi' 
glia in'Wsk'Keehlei's'ttutfBl»' sera una 
flàooolata, oorsografldft farà delle èvoltt-
zlottl-sulift piazza del.,Graul corno dal 
programma ohe oggi stampiamo. 
• DsaanlHl Ministro'si''raoherà, a tl:-

sltWé'Il', Iiedra i assisterà poscia, alla 
distribuzione delle onorifloenzè' sotto Isi' 
L/Oggia Municipale ed,allo B al recherà 
nella sala dell' Ajaoe al banchetto ohe 
sì'da'ìii suo onore, e ltt-;,bui'il "Ministro 
•pronuncierà.uri'i^t»éb|i6;-: '',"•' 

Quest'oggi'.fon.' ,MfnÌ9trtti, visiterà la 
Esposizione a,riceverà^.le",pèrsone ohe 
volessero- parlaM] .con lui. 

Lunedì alle, óre 9,BB Toh Berti par­
tirà da noi'. Speriaìno ohe. auest» breve 
visita possa far compreudera al Mini­
stro.! nostri più, urgenti bisógni, par i 
.quali si rende necessarie ,raluto del Go-
'•Verno. ' ,' • 

All' Esposizione, flouó gii ultimi giorni 
e quelli olie.npn.Sli sono ancora, recati 
vogliono vedere la,-Mosti;».'"' '.,,, 

• qéntinna'quindi numerò'sif l'affluènza 
deì '̂Visitetòrli. : . . - , . . ' - - -'•"• • 

rblglieUf.'leri;ve^ufi -furoìio i 

Orribile disasiro in America. ^ 
Con le notizie tolegraflolifl,-'ricevute 

la mattiha-dsl 22, a-O.W.'"oniià, Mlnne-
„ aotó...ilàb;baro.' L;.»rinii. Jftl;tfi|;lLtdi4-Uii.-;t 

lerribije 4iocldonta ferl'Ojrlarih, jiooauuto 
i'rtt'Jléoffe.'iter s Zumbrotii, ove' oiroa, 
100 persbno rimasero, morta, e • torit^. 

Il convoglio era stato ' preso , fra,un' 
turbine spaventoso mentre eorreyA|ja,-, 
velocità massima.; la .forza ^del vaaw, 
portò locomotiva e vagoni.fttori'tdelle,. 
rotaie e ne. teca un iBUCohiodiruinf.-,-'' 

Le persone che furono .presenti, alla, 
sciagura la -desorivono come una - delle, 
più •terribili cba. siasi mai veriBoata fra 
gli annali dei disastri 'ferroviari. Non. 
v'ora un vagone che non fosse, fracas­
sato in mille' pèzzi dall'urto prodotto 
dalla subita fermata dell'essere uscito 
di sbalzo dalle rotaie: dei passeggieri, 
molti furono .uooist, -quasi inessuuo ri-

. maae illeso. • ' :• .. . • •'se. . 
••all'ora in cuifn spedito iFtelegram; 

ma si eràne ritirati dal frantumi nove 
cadaveri, ma . l'operazloiie dello scavo 
nrà.appejia^inoorajBqìata.l.-. v:'...;^,',,,., 
dwiìboheste'r, il-oùi'sliidaeo-mando-.àpr 
pelU, telegrafici- a•'•tntta-4VUniona,:̂ per''. 
assistenza, " , ' ' - - , /-,. • , ',-='" j , 

SI calcola-ohe, uella ..sola- Rochester 
siano state demolite completamente ,300„ 
oaae, e seriamente danneggiate;,;200.. 
Quanto alle vittime umane, non se. ne"; 
sa ancora il numero, uè h possibile il 
calcolare l danni enormi recati dal tur> 
bine nelle contèe ,Dadg9.o Olmstead. 

• Un drampia^sanguinom ' ;- •'; 
È accadutq' a, Réilàii'ne, nella-•'bWse 

Alpi'. Una giovane,' di vent''.ott'anni, 
viveva separata- dal' marito ' in uiia oa- -
suina sopra ' la montagna Bel comune di 
Reilanue, ' ' '' » 

Un guardacaccia, recandosi ad attin­
gere acqua, l'ha -trovata-morta, -col, 
crànio tracnssato-a colpo-di'martallo.-

Kki to,nnn;oti.<iàS oorli sqonrliJaM ca- ' (ìftVAty»*n̂ .,.iif*WMOTroii« «,rntmsmina8tacfl.i. il quale, sembra, aveya svegliato- i-ao-
«petti del geloso marito.'' , 

Anche il marito, fu trovato, morto, 
con.una palla di'rivoltella al petto. " 

1063 di 0. SO 
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La. Fiaooolata. Ecco 11 programma 
della' fiaccolata di qtieata'sara : 

Partenza' ore 7 3(4. Dàlie scuole di 
San ^pòmenlco'peroorrendo Via Viole — 
Ponte Posoolla — Via Cavour —̂  Via 

J,SSv.órgnana — Via Teatri — Piazza 
"•'M" grani, ove si eseguiranno delle evo­
luzioni figurate.. Poscia sarà ripresa là 
corsa- per ViaT'àolo Oanolanl — Piazza 
San Giacomo — Via Peplo Serpi — 
Marcatoveochlo — Piazza Vittorio Ema­
nuale. . ,^ 

Verrà es^nita una gran rotonda 
sulla Piazza San'Giovanni e si pefcor­
rerà''àòpo Via -'del Duòmo' — Piazza, 
del Duomo — Via' Teatri — Piazza' 
dei grani —;Ponte' Poscolle — Via 
V i o f e ' - - —. -•• 

. A!là"'ore..i'9-l(2 in Piazza dei grani 
saranno'da'atàti dei cori. •" 

R/ProvwjWe S |ì:.Jj3luàs;sall^l^p^ 

Ga22sttmo della Città. 
L'arrivo ,del Ministro. Questa mattina 

alle ore ? lè,rapprBSBntàn?'a'di'tutte,le, 
società cittadine con le bandiere sociali, 
riunivansl presso'la sede della Soóietà 
operaia generala a partivE n̂o quindi pre­
cedute dalla fanfara deUà scuola mili­
tare e dalla banda'oittadiftà par alla volta 
della Stazione ffirroviaria, ad incontrare 
J'on. Ministro Berti, ,' 

Per lo stesso scopo., si. recai'ono alla 
stazione le autorità governative provin­
ciali e oorauaalì, ,' . . 

V era il.Prefetto, la Deputazloue prpi 
viuoiale, il Presidente .del Consiglio Pro­
vinciale, e ,m,otti Consiglieri!' la giunta' 
Municipale, alcuni deputati, il, senatore 
Pecìle, la magistratura, la finanza-eòo. 

Una folla straordinaria trovasi .stipata 
sul pla?,zalo delia Stazione, 

II- trono su cui viaggiava l'on.' ministro 
è mollo in ritardo,-di quasi 40 minuti. 
Finalmente l'atteso ,,irriya applaudito' 
dai. presenti, . ' 

Prende posto in una carrozza ;>asiame 
al Prefatto al ff. di Sindaco ed al cav.' 
Keqhler. S.figuono molte aljre carrozze 
che entrano in città e percorrendo via 
Aquìleia, yia della Posta, piazza'Vittorio 
Eraanuèlp, via Cavour, via Paolo Cni;-' 

•,-*i-/ii Esami di licema liceale. 
A'ppròssìmandoàl' ti tempo degli esami 

di riparazione poi Candidati alla Licenza 
Liceale, si'ragf a pubblica notizia quan­
to'"segua;" ' -

1. L'iscrizione per l predetti esami 
,si ohiudÀrà ' col SO andante settembre, 
e non si potrà accondiscendere a do­
mande ohe giungessero più tardi, tolti 
i casi di ragioni eccezionali, ohe dor 
dovranno easere giustificate con apposita-
ielànza all'ufficio Scolastico'provinolale'.. 

2. Chiunque voglia sottomettersi, alle 
prova- per detta Licenza in questa Pro­
vincia di- Udine, dovrà Iscriversi presso 
questo Liceo -Jacopo Stellini. 

3: Le'iscri.zìonl e gli esami avranno 
luogo secondo la disposizioni del rego '̂ 
lamento 21';.maggiò,.-.t882 n. 800; e 1 
OandiditU ilnvrivflnn i>r»fl̂ "tflrft, .laWuì-
I l agosto 1870 n, 6784. .;%-,. • 

"4. Giusta li decreto' ministerlàie 28-
agósto p. p.'l'ordine delle • prote'iljrltte 
per da. predotta sesslqpe .d'esami è il 
.'Lnjiedì 1 Ottobre'Lettere'Italiane., 
' Mercoledì 3'Ojttobre Lettere Latine:' 
Venerdì B Ottobre Lingua Greca. 

- Lunedi 8 Ottobre Matematica. . 
li.e .prove'orali dorrispondeiftl avranno 

comlnfeiamentò dopo, la sèri Ite nel giorno 
ohe.sarà,fissato, dalla Commissione esa­
minatrice. • . , ' ' . ' 
; -.' , Il Provveditore 

P. massone. 

Circolo Arlistiob Udinese. La direziono 
del Cìrcolo ci prega render noto ohe 
col giorno di Domenica 9, cpr-r. i locali 
della Società cesseranno di essere aperti 
al pubblico. , 

Grazie Austriàbhe. La Wienèr-Zeiiung 
annuncia ohe con decreto > imperiale'|. 
settembre 1883 venne fatto' grazia a 
202 delinquenti, fra-i quali "5 che si-
trovano a scontrare Ir loro péna nell'er­
gastolo di Subenl, ' ,• ':' 
-.11'foglio utfloiale non dice però "sé' 
fra .questi cinque sia.compreso anche' 
il Sabbadinì, nostro concittadino, con­
dannato, com'è noto, per (lelitto politico, 
a 12 anni,.di carcere. 

La Madonna; Oggi giorno destinato a 
solennizzare la natività di Maria Ver­
gine, sono qui giunti per visitare il san­
tuario molti abitanti della prvvinola. 

La città è insolitamente animata e 
la cassetta dell'obolo alla Madonna delle 

Grazie quest'oggi si gouflerà non come 
gli ailni decorsi ma oet-to stifflolente-
menie per potati ritenero ohe il mondo 
aeì.,i',poco fnVW dura ancora,, , ". 

Rfi8000nto,;,Ìl'Gón8orzio di mutuo 'soc­
corso, delle ferrovie dell'Alta ' Italia-ha 
pubblicato iWesooonto dell'annb.ilSSS i 

Le. «tato ib^Msii provvida tstìtugione-
è 'seàaiblliBS'A'te' migliorato '.per effetto. 
del'eussidio, pari al oinijnantapei'cento 
dei ''eontribnto normale, degli •.ascritti, 
aobordato genlrosameiiie dall'A'iainlni-, 
straziane; tenendo- qantO'dell'ognor ore-
•seent'è auihento dèlie •epea'S'oeool'se, la 
quali rifletto^ ""la 'faasivltà" ohe de­
riva dalla conqesslóne del sussidi rinimo-
vabtll ohe,'pér l'anno ora-scaduto riuscì 
dì molte, superiore a quella degli anni 
precedénttj avendo raggiunto la somma 
di lire 192(960,96. • 

Furano -fatte nuove nomine di medici 
pef là cura del personale assegnato alle 
linee aperte nel corso dell'unno, polche 
l'estendersi della rete ferroviari», por­
tava seco la neeessità di .una proporzio­
nata assistenza medica e quindi une 
maggiore spesa per la sua rimunerazione. 

Per far conoscere ed .apprezzare lo 
scopo di questa ottima pubblioazioné, 
diamo alcuni dati' togliendoli dai pro­
spetti ohe figurano a corredo del detto ' 
Re,aooonto. 

Il numera dei soci ohe nel 1876 era 
di 22,811 di anno In anno è andato 
sempre aumentando, tàntoohà nel 1882 
à salito a 28,702. Così pure le entrate 
che nel 1870 ascendevano a 1.228,789,28. 
nei 1882 furonp di 465,739,91 raggiun­
gendo in tredici aniii 4^11,710.51. Per 
oiò ohe-si riferisce alle^etó — '̂stfasldl; 
indennità ed altro — queste' furono nel 
1870 di lire 157,239.62 a 1881 di lire 
886,230.21 0 sommando al aolito gli 
ultimi tredici anni, si ha un totale di 
lira 2,669,718.48 che confrontato ool-
l'entrata lascia una rlmanonia di lire 
1,041,939.77. 

Quanto venne pazientemente racooilo 
è più ohe sufficiente a dare un criterio 
esatto del lavoro e a dlmostrar,e quanto 
sia degna dì encomio la direzione del 
Consorzio cui facciamo i nostri migliori 
rallegramenti pel risultati. 

^ Il tempo. Ora si posto a far giudizio 
e, speriamo ohe lo conservi almeno una 

,,Teatlna di giorni, perchè si, maturi 11 
vino e vengan raccolte sane ed asciutte 
le messi che trovansl ancora per le cam­
pagne. • - -

_^ Rettifica. L'tirrestato per U jllsgra-
ressfnT'dfie. non sìoostittìi in carcere e 
venne rilasciato libero senza cauziqne. 

Un premio dì Marchi 10,000 e pro­
messo a colei che rlesclrà ad arrestare 
i due agenti praliòaavi 'di-commercio 
Emilio-Pretsohka,- d'anni 17.e Gustavo 
Maohnet, d' anni 20, i quali fuggirono•' 
da Breslavia Involando .un Importo di 
3600 Marchi in effettivo,'più cai'te di' 
•Valore russe ed ungariche del compi os-. 
sivo valore di Marchi' 160,000. 

Esposizione Generale italiana 1884. — 
In mòra est inju^iff.— apperciò, le Am­
ministrazioni ferroviarie, sollecitate dal 
Comitato Esecutivo per un ribasso nella 
tariffe del trasporti' in occasione della 
Mostra Generale, si sono affrettate a 
pr,qinurgare le'agevolezze accordate, ,• 

Tutti sanno che,, fra i mezzi più po-
,t6nti per-'ado'resoere li oonoorsa»degli! 

zioni,. Vi è quello delle riduzioni sui tra­
sporti'. , , ;_,». . .;'..,-

Annun'ziàmo dunque con sod'dìsfazipnè 
oti^ la-..pirezione;-delle" Farroyie'Alta 

•I_tàlla,-'ha'aoQqrdh|p.,il ribasso''rilavati?-
Simo del 60',,Be'r cento a favpre del Viag­
giatori 1(1.,'(Comitiva. ' - ; ' / 
... Le>ltre,.Ammlnlstrazioni fiirroviarle 
faranno.egriali_Bo'ri.óessioni. ,- "• 

•'.. i.. not'd,.̂ cha ànchéla So,.oietà Generale 
' I.taliaria di'Navigazione ha ^concesso il 
60 per aento di ribasso. 

, ^ Con slmili faollitazip'iii si'puà prevedere 
.sin d'ora ohe-il, oonéorso dei visitatori 
alla prossima-Slostra'.di Torino sarà ad-

, dirittura stragrande,' eccezionale. -

Società' Anonima per lo spurgo pozzi 
neri, I signori aziontati della Società 
Anonima per lo spurgo pozzi neri, sono ' 
convocati in Assemblea generale pel 
giorno di D'òm'anica 9 settembre, oorr," 

-alle ora, 10 ant.j- nel locale N̂  15 in 
Via Rialto-; - „ " " ' • ' , ' '" 

Questi spostati, dopo un pesantissimo 
servizio di otto ore, e d'aver saorifloato 
settimanalmente una notte al lavoro, 
vengono retribuiti con uno stipendio men­
sile di L, 76,90. " - . 

Con questo pooo.làuto stipèndio l'au­
siliario è odndaunato: a. lottli'è eoi hi-
sogno, per be^quàtift lunghi'anni, he-
colla buona wlontà,,liè ooll',atticità, aè 
.collo studio,-'qtòt'Infelice ^otrà nial 
migliorare la propria condizione a ciò 
in forza di una .legge, che ironicamente 
si intitola dal nome del miptstro più 
liberale'Oh'abbia ayuta la Oateero ita­
liana -uallà- passata^leglslatura,; fXejfj/e 
BtìiJCtfCinî ,' 

In fòrza di'tale_ legge,, il povero im­
piegato è condann'atoa'tnorir ausiliario, 
né può mal sperare dlpoter dare l'e­
same da ufficiale e d'avanzare d'un 
passò nella poco, brillante carriera. 

Lo scontento e il desiderio (}C riven-
dloara i proprii diritti, serpeggia tta' 
questa classe d'impiagati. Vengo infatti 
Informato che già a Milano, Torino, 
Venezia ed altre-Città, questi , ausiliari 
si sono, costituiti ,in Comitati, In, attivis­
sima corrispondenza.fra loro onde, sol­
levare un agitazione' legale in favore 
della loro classe. 

Dichiarazione, il sottoscrìtto, convinto 
ohe-la Giuria dairEsposlzloné Provin­
ciale, per cl6 ohe riguarda l'arte del 
OoncìapeliC eia stato affatto incompetente 
a poter dare un giusto giudizio, dichiara 
di rifiutare come rifiuta' il premio asse­
gnatogli. 

Piètre Coniarirti. 
Sala Caoohlni. Questa sera, 

. e domani domenica alia ore 7 «/a pena. 
Gran fi'esfo da Balla. 

L'orchestra-è composta dai migliori 
professori dì Palmanuova.- .',-; -, 

Biglietti d'Ingresso cent. 25 —^ Pe^' 
og'nl danza cent;'25. 

Le sigoera donne ayrannò' libero l'in­
gresso. - '̂ , • ' ' 

"̂  In TrìÈwile 
Gli italiani a MamiròlJea. Légglat^o nel 

Naliwal questi altri ^ufla condanna da­
gli italiani à'Besaneo'u. 

Il tribunale óorrezionaìa di Besangon 
ha giudicato sabato gli undici operai i-. 
tallaniche dovevano, .rispondere, dai di­
sordini del 26 agO"stò. . , . . . ' 

Sono: Ciampoli, F. 'Zibertiiii, G. Zibar-
il, Trentini, Zorì, .Zob'pli, Dugoni, An-tlnl 

serti, Rinaldi; Ros l̂.:.e..'Ferriali, 
prMirf' 'i;ei!VEn5lmiiiòì',4i tfr^wilk:" 

CertHioati per. l'esenzione dalla leva. 
Il Ministero della Guerra si è rivolto 
alla atùmlhlstrazioni comunali, per ec­
citarle a mandare più sollecitamente" i 
certificati richiesti dagli isoritti alla 
leva militare, onde provare il loro di-' 
ritto alla esenzione dal servizio di prima 
0 seconda categoria. 

Gli ausiliari telegrafioi dello Stato. 
Classe d'impiegati più ma) organizzata 
0 peggio retribuiti di quella degli ausi­
liari telegrafici jion v' ha in Italia di 
cerio. 

Gaz2ettiao_Agncolo 
Ancora un altro rimedio oonti'o la pe-

ronospora vitioola. Il slg. Barone de 
Betta presidente della Società agraria 
di Roveredo oomuniea al flaccogtiilofe 
quanta segue: 

«Giorni sono discorrendo con un pos­
sidente della Riviera Bresciana come 
pure di quesito paese otre da" vaH anni. 
prese dimora, mt asserì assòlutisslma-
mente di avere distrutte, la spore. della_ 
perbhospera mediante l'applioazlbue di 
una^mlscella composta,per dna parti di 
zolfo,,"duo di oaloa viva .appena sortita 
dalla foraace ed ims di polvere di car- '. 
bonè'ma usata àel modo segueatei 

Egli fece precedere 1! iniezione della 
foglia ,delle viti con acqua pura e tosto 

- seguire l'applicazionei della suddetta nòl-
soalla fatta col soffietto ordinàrio; assi-
onraudoml che il giorno dopo vide ,i fi­
lamenti della peronospovft atrofizzati, le 
foglia a riprendere il color verde,, e 
l'anno seguente scomparsa affatto ogui 
traccia dai mala e ottenuto dalle viti 
cosi trattale uu abbondante raccolto 
d'uva. . 

. !:, Ai .vitiaultbri, danneggiati dalla pero-
aospoî a II fare l'esperimento di questo 
semplice è altrett'auto' facile rimedio. 

"Varietà 

Fu nell'osteria Marmet ..pha. inoomin-
olarouo i torbidi,' in oecasibtté" del rego­
lamento del conto fra l'osta e' gli ita­
liani.. . ' ' • 

L'intervento del sindaco sollecitato 
dall'oste fu accolto da Vociferazioni e 
minacele per il signor Béer.-.ehe espulso 
dall'osteria, fu inséguito-Bino al donjl-
cilio. - .- " . • •- - • , 
" Egli rivesti; allora'la-sua ^sciarpa,'e 
volle di-naov.ò-rtèutara delle pràtiche di 
conciliazione ma' appena uscito fu assa-. 
lite sulla sua porta dagli ì.ialiani, a non 
riuscì a fuggire, che a stènto,,-

In quel momento altra scene ooiisimill 
si praducevano su altri punti dal vil­
laggio. - ^ ' ' • . 

Una certa' Deschamps "era circondata 
e battuta; suo figlilo lo era parimenti; 
quattro altri abitanti.di Mamiroìiés e-'-
rano àssaUtiA colpiti''con bastoni-e-pie-

ati-Bi- oontrown-céfto Ta«u^iiii«^lDd<jj: 
vano due óolpi di fuoco, senza però col­
pirlo. ' --.'.;'^'' "' '^ 

Fu allora che il ' sig. tìèer, barricato 
in sua casa, e che dalla" sua finestra 

assisteva a quelle 'scene^ scaricò sugli 
italiani i sei colpi del suo-revolver ed 
i due del suo fucile. " " " 

Si venne a lotta; aperta con forche, 
e bastoni. ' 

Il tribunale condannò Oiampoli- a sai 
mesi di prigione, Zori a qiiattro, fron­
tini a tre, Zoboli, -Dugoni,- Anserti, Ri­
naldi, Ferrioli a due ; i due Zibartinl a 
quindici giorni della stessa pepa;* II solo 
Rossi fu assolto. ", ., n 

Hota ̂ allegra 
Per "la strada: 
— Guarda Toniho con una donna 

-Sarebbe forse'la suàii-vora mo­
glie? ' ' " . • • -

— Ohi se'jjo» é wra,''̂ e 68» (rooato/ 

Sclmda 
Se non hai del mio primiero-
Poco ben da te mi spero, 

,I)el secondo son contento. 
Anche poco, se in ai'feento 
L'oro mio vo' barattare,-
Pur eh' io possa .guadagnal'e. 
Il mio tutto molto giova 
A eh 'l può mettere a prova, 

Spt«(;a2tone dell'i Siiaraia amecedmit 
•08 

Assalto e distruzione d'una Banca. La 
bosa,ac()idde,.paracchì' giorni'ot sono, 
parò raccontandola oggi non perde un 
atte della sua caratteristiOai. ' 

Esisteva - a Londra in Bloomaburg-
Street una Banca detta Benesii-Penny 
Bm]i, fondata con un capitala^ di venti 
mila, sterline,, da : applicarsi < "esclusiva­
mente i»lla protezióne dei depositari, e 
dei depositi, che potevano essere ritirati 
dietro semplice richiesta. 

La flenesil-Pennff Bon/t — come lo 
dice il .suo stesso nome — era una 
.Banca di risparmio ove si poteva conse-
.gnare-pe»nj/ (10 centesimi) coma, canto 
8terlt(ie,. ricevendone un piooolo interasse. 
L'atìiiiontare'dei depositi fatti sino-al 

jgiorno-dai disastro èra. dìireraila a più 
sterline. - - , - - , U . - -

Un bel 'dì".iai,̂ 38anca sospese i, paga­
menti Eiguràtevi'la disperazione di quel 
meschini'ohè vi avevano depositatb parte 
dal loro guadagni settimanali I La, loro 
eiaspjrtfiioufi^uandiii'fi^ 
àiniuàMàtor nbn~oonohbe più jimiti, ed,_ 
eoboteli^heilà-mattina di poi tutti di­
nanzi lallaoàsa a'gridare e piàngere che ' 
•volevano • Indietro, ì loro quattrini. Gl'im­
piegati-S6;l'eran"0, data a gambe, e sic­
come quindi nessuno,' rispojid'eva ai la­
menti a'alle.-pretése-, dei daposifarìi, • 
questi pensarono infine di dare lin,assalto 
in picena'jegola agli; uffici della Banca, 
spez^ f̂ldo, -fracassandoj- distruggendo ve-
tri,'.. baùche,-.,.oa8se, scritoi-, • scrigni, ecc. 
- Ilue' poHcenM» oh' erano nelle vici­
nanze, dicliiarono di non poter interve--
nire, secondo ciò che prescrive la legge, 
la Banca' es8ando,.di proprietà priVata" 
ed assi, nen essendo atatl chiamati ; per­
ciò il loro intervento sarebbe ;stato una 
vialaziòne di , demioillo. "Misteri imper­
scrutabili .della legge inglese I 

Questo, piooplo incìdente può" servire 
di'campionario''j» ,oiò' che sarebbe una 
somm'oss'à del-popolino.di Londra, 

'"•'• Per, la..qtì«dotta-poi .degli" impiegati', 
non v'ha" dogma adeguato ohe.-le si 
possa lnfliggera.'-.EranOuna'-^combrlècola 
di mariuoli associàtisl.al puro scopo di 
- defraudare del .poveri laveranti. -Il fatto, 
vuoterà' piir trópp̂ o la-'lìdnoia ìn'.'iltre ' 
Istltpzioni ohe' Incoraggiarono ' il,' riépar-, 
mio.el'eoójipm'ia fra le classi operaie, 
due prinoìpiuiohe'da'-'.pQoò è adagio ada­
gio vanno fa;oénd,03Ì strada, 'aconosciqti ' 
come, lo furono - qqasl sempre tra le " 

• alassi "povere "inglesi, 

Ivan Turghenieff, Il grande letterario 
russo è morto" or ora, lasciando nel 
lutto non solamente, la sua patria-ma 
anche la Francia ove visse parecchio . 
tempo in intimità , con gli 'uomini più 
celebri. 

Turghenieff, che si può considerare 
il migliore genio russo dei tempi mo­
dèrni, ara nato ad Orai il 9 novembre 
1818,' Fu educato a Mosca, e vi oomineiò 
gli studii.' 

Npl 1883.andò a terminarli a Pie­
troburgo e nel 1838 a Berlino. Di ri­
torno-in, Russia fu addetto al ministero 
dell'interno e si.,faoe eonoscnrp per al­
cuni volumi di poesie nazionali, ove ' 
l'artista e il. patriotta si affratellano 
ìaagistralraente. ' • . 

Uno studio su Gogol lo fece eadara 
in disgrazia del Governo e venne esiliate, 
Il granduca Alessandro, più tardi'impe-
ratore, lo richiamò" in patria. 

Dopo il 1847, Turghenieff abitò la 
Germania e la Francia, ove Io sue opere 
sono divenute quasi popolari. Diressa la 
versione francese di alcuni suoi libri, a 
na scrisse anche parecchi iu francese. 
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Il suo ingegno, era versatìlissimO) OH" ; 
ginale, tatto <11 ehidìaione 9 di fantasia.' 

Nel 18tó dettò Pa'naso?!», e più tardi, 
dal .18tìi jal ' ìiSia'piSeif issa ^poesie,: Mèé; 

cì3aliillls6(8J?ò»i,;ils:fiO]atS':aìiÓliMbfi^^^^ 
la&ìà; Ì f iÈpsta ì i Ì i ia i : :^ i80p.( )^^ 
di3r8iidl1E«ntìi?ii:':'S^;yi!">^;^'v5'JÌis^^^ 
: > iùol tretWgajl. Jdtf 6D0fflft;:ffiàn^ 

l*iÌjro|agàBdd|yal'J4l50iMi;,B^ 
ISÔ OOO ài Emoèfsoaril d i ' Só tMi ' ' ¥ ' d i 

.;ìtì(^QO0-',ftr^pàyéri: dii '^gtó^^ ,; -̂  

; I t S6Sh8i>^:dN|àÌ¥ooì; 'Etì^sBlttjjiptì^dBi; 
(furàtìvij'ijl:Pi^rtg!ina;:^óti%^si;ò ittréiiS 
itatp'^(làl'dtìt&''ma2ztìUtti'è; da^éssff y^ 
-iluttìtmel :8Ùp,:,:Siàl)ilÌ!nénto:r'ChlmlpoMn 
:'via; CÌiia:tlrò^:Fòiltan8 (Itìi^ftointt^'à^ 

i1éds::j('oi;petfi(:';lo;^inWatti|/i8Sg;^^ 
'iòrofelà,/noit^opatlèià; né;;,raer^(!i^^ 
: preparati, 'merpuijiall Sji|'; softSftPsW isi >^ 
; vaio: dlv «ni:u8P'V'rtiP»(dialé,;';gl9gtìlìè iti 
FrànPia,' ili ln|liiltóO'a,:in4^^ jw 

' fauno opatinuatJ^ìwdiéiìiiijipWiila./sola-
virt^i' dei::sìii!phi:: jrègiitalfcili^flj^:si: odm-
ponete: ^Pl'ft^Wi^fMWIW^ 
leApiaS #yv8r Jano*;^dtìo5o|*?i^ 

• gnoiri mWiol ohfcpe^i&Mjilsnsi ^ pPr»V 
loru;toalati''pliC:V?^SifloftttAtfaypt'à|l^ 
sciati? qóitìprovàn ti laffloaÌ!Ìi>del:^rtà 

liou-contiene, ttia:tóbfi^M'dei*zijM!tìi'^^^ 
gatali. bonibmati/^èlìftdebitè, prpporziPtiiS 

:;; A É spiarne ntò:||j£i^tìtofJUsuddettpd^^ 
°:;pui'àtiyo,.qiiàndó^g)t|i^ì'^ 
i fll;fóÌibrioadèptìal(i|a(lin-;: ""' 

piétóà •• :nei-p:,vétt0;:fdìill8; 
boiilìyìai e nala,eiii<i|ftS 
trovasi p»riiiieniti |i | ilsf 

: s i :ÌQ;ròsse;:'n'9lla!«tSfni-
iiiaartatijrà. - glàllsipjfér? , . , , , 
l u a t à M l a partèystìpenpre da ùua niftì'Bp 

rcpnaiiialie*::—- Siiveòdè;Ìo>Roinà*ipt!8s8Ì»| 
i ' intontore e,fabbnoators: né! p^pHo-ì 
Sfeblllinentp: chimióp '(armaóéutioOii^ 
delle .Quiittro, Fontane; ' liVvlS,'»^ ptsssò" 

/ ' l a più gtàride: parte: dei farinaoisti.d 
al : prezzò :, di i l i / / 9 )a :; bottiglia ; e ' t v 5; 

': •'la. aiezzav:^ '; ? '%;•• ";.S..:''-X'^.''r':'-''.J'':;''''r'ii 
:Tr,e •bottiglie' pressò : Ipl Sf àbiÙmentp; 

- IjAàB^'Aiin-^tuttiv^uei ^^^«siJ^iJ^IStìntit!, 
peate dpvp.jiiioni/vi:, siafivàepiòliìqi--^Jjil; 
jièroorra la ferrovia,iiSÌ:apedisqpBQSfran'" 

: .n | te | |Mafl#3: '4-J tóht ì f t6K^ 
' "^'tinjpó: dèpesita--inS1Jdlni3>^^ 

: maoia^di:,;GÌ;^tój»?ssS(ìiJ Vtìneziii fiiT-
inàciavjBoJwr àllK^qrpceVdi^ Màlta/5':*v: 

JJn :4i?rowp;;'|ei.;iìi»&^^ 
ForÌ\7. Qggi,BerÌi ^inaSguróaiS^fl^^ 

:ppra^degli animali prpnurjziiindPitoaidiì': 
spRr8tf::èbè:faiViyàiBMW'%pplaìidJtoi.ì-« 

Rilevò J'Mtilità dalla ;espptìzìpiìllgra:-: 
rie matteiidp:?injiqvidenzag(sbn';i4aÌLiata-: 
•tislioi.iTprbgfSks®()ta(p|;tSi5?Js*''' 

iPftrlòijdei singoliJ^i-sptUs&esposti ,di-
<iliJjrSttdo"SB«éàsarip:'ób63fgóVèÌ'n4^^ 
':qi»:;grjia4i:8Ìt)rzi per migliqràj;èl{ii;J<y<j':i 
stiSlnè''éqùiii9-|)ón,'ragiòììi5':sg(nS)^ 

:litàrì,:: ' ']:::•, ^\SK:;t\'J, .ofr'J:%-"'--f0':^'ìi-iyì 
;? Ijaicpltui 'aìds^a bi!iSp*,ìrp|àj'grari 

;:Pbtórt6(iz»sne)|«:f«ittt<?WwSirafef'HBflte" 

/BÌ%il»ppin%!e;::fllj^véj:Jtìì!Jij 
col¥igiÌ'''iiìÌÌ5'atP;' S'?;v :?;;"' i f S | l 4 " i : :-'-

: ; :fttpopolp : roijiagntìp ^ha 'va l^^ 
:: ,rvJW''ìlÒtOTpli::";S:f f'X. • vVjii:̂ ::! 'yiì'Sti^'S 
::H''4^ev%laWì<i'iji;aliiev:,qittàai;ie 
Vaoo&cki'sllaljlJiWj.iijtìm 

mbhtbSd6l)a'irÌc(ittSÌÌ|?'%&liii^ 
uaziqnp:: itimìw&ai'tvSxI^yneila;^ 
aoooglioDzK J^peygfa.jjijàiìISpi^ 
;questft ;inPrtrà'<'ij'fliiÌ&;;:l^;:(ìlàS8ÌJ^ 

' tiitti^^'partUi: uii»;j)óbt!9:-3sMnpipldoìlsi 
fusione :islle . fòrzéi ;ié»d^qtl;i\(i jquesti 
(applàusi ppltwgaUi),:; fi. y> >:l'gj^^^ 
: -ijòda «la mostra; GhiUde:;{àbeDdtìSvPtil 

olia.le, gagliarde e oiviH popolazioni rb-, 
magnuole trovino, nollai éósqiép%-| tip-, 

; Miti, idei,,lavoro : hello svolgiinetvlpÌ!déllb; 
: istltu'zioni di previdenza S di sopgprsb:' 

in' fivtìre' delle, classi;»lavQratripi,jtjijiJ 
campò fecondò vdf,,opiipprdia: ò:^!!?^^-' 

; oÌÌÈz?a:'psr là prospéritèr:nazionale -((ijji': 
p^mf-géìeraU.)^ , , / x : ' : ' ' ; , / 

, JtoslslÒnò tutte:le.autoritóctò'd^ 
' ,d|lia'' 'prpvinoii' : '*Ì : 'S "^^•'^fffi'.- r''^''"). 

rBerti: visiterà glf,Ppifloi^:della:;cittVe' 
: K^ssilji'iófitssera pa.^}wgi>:^:$aji(!^ett(>l 

oSeriò ; da^Munioiplò 0 daljaj'pfpyincis; ^ 
i; Ulti mU00mfr(i:Tsmg J^Cìtalispii^iy 

' Parigi 'J. lì vT^Jiips' dlcetChallÒniel : e; 
Tseng ambasoiatòre.qhinese ebbero ieri 
un langp, collo(jiiiò,cQrteBÌ8àiniD. 

, , • • , ,,- . Jì, pftpteì;'»,,,,, ,, 
J tewMdna 7. l6rl:,i:morti dicholera 

, ad Alessandria furpjio: 9, ,,: y , ; / 

•r/:.,i;^Cfe.,sia-^mM/,>':*;.•;,, j;:l_::',,,'', 
ilu»()« 7. t ' a l i a r e dall':M)(rè)ì(*t;,,Ro• 

oliefort 6 beil'éiflnitó, Neaaoha i gier-
àali.Sò ne: Pscupaiip:più, ,i..>: 

.: Il :: f'aijfiiilii :vubl;i:,,ttiiiiiteiiBr« la sili: 
itótoàSrlzitì|fc#!twriti:;;d«po.Jtì ^ piéilpii 
Jiré':dr:P«l|àri,rf Jé i i ^W'W'^eW^ 
ziàBa:;tibtì'Mi)S:::plt|fc0B5;: lìi'à^ 
inviaitbvdà'^tìaIoh6::i^pntft(;ò,a:dttlj^ 
'OHG'SIWJ^PI^ :::«:; ::;s|g5^^ 
''iV0p§^Ì0è»di:Ìà§§W^ ;:;: :3f ìl'-gS 
,;'XyÌ?tóitt:;ìf;^,Uii';j|i)i#q§fciidiàS&5 
lìiitb j4ùì*tó, BbòrlKjnòttó in, Hijtf-feMéry^ 

sdbllasiÌe6piilili0|;Wòtè,'-e()Ì|ii;;:istiiittf 
,'««iizà::;yrafijfòÉÌ^8«i!à;'',, ::i®S;H'ì,:;,;,•,: 

S6mpa3;gravé,;k;^^ ;t:'-,-:^:,K*i':? fijìiyfii-:.l<. 
.:-i-;:A:5Bàdu|a;ej,r&n^2,t:,coÉrt|MÌlri 
:lifeiiq:ìs:oasà''>\tll prpjirj6tàri^:e,":tó«:da5j 
'predamiov::IjB;-bpttl d i W ì n ò . r e n n e r S i ^ 
ipòHife :'stt(le': plSiizeS;•là's^'pppòfezionsi:' 
Iestìiòrgift:j)èi": tuttfc'iftiiòtté: 6 la ::mat; 
lìnii,:Ml:ygiornò:ftógtté!itflfK:\,': 'fi'':'\ : 

^,,:'fà;::r'fii(ìpaprie<!Ìo:!il J8PÌb;.pin8Ìqro di 's i ; 
•»wafaBqjealàs(ì'òfe^;-:,,::f :;••:;"•:: ;••,:.' 
::', :lf:i)aì(i/:jVotfls ^oriTO'cbe; Ì76ÌO0Ò:ftt-' 
:i^no:via"WtHmp^ pér'::) '#òiit)tó hélffiola 
df:,(3|àvai":800f;ffa'r9u»q)iéifqa:alberiòai>i: 
,^p^i'irqna;|tì,,Àiye:rr-s;:\:;.:::;\,:;:y:;;: :;,;,,., V'T'̂^̂^̂  

ìliW'ià-W'WÒclmnfi^Ót:;«'(MI((a;'r. ' ::',;, 

,: 4S(*attf :6,;(£i'imi)éi'g: ha: • preso:la jj»; 
freziqtìl'aégli:!affari.«:: ; : , ; ' : : ; , " 
f'tìit:Gàzzètta:d'Àgm)i:„e::ikI^ar'0(ìm': 
jMPinaS:; pubbllCBjiP:;,ilV:pt;tìqlàma d 
b w nigUale-dòéigiittiqBìiSòVsua tóiss&é; 

?qtteilà:,di: risfebiilfél'prdine e l'àiitòcMt 
asl: pptere:;dello::statp:i boi rialzare;gif 
stemmiiiatfliìéUljpt-oyare oheiia :Boltii: 
iipiif :a«ilS:;qBistib»ii': jioiiMé,,,*:;impo^ 
sibìlBjibSdiàata ;i'tumulti:;nell9: itràde. 
: ViRpreólairià: aoggiiingè'bhesPlatiisaté' 
dÒpbqti)usp:qbe|t|i incidente, è possibile 
fina:8pluzi(jtiq:'SqiÌHi8fiìcIé|ta e conciliante 
dqlla questiòbb.V^sisiìra^hò non:' vuoisi 
tboq«re:ia*;liBguÌ!^|J,la';iiitzionalita, n i 
|:;diritii:,::qpat«Moaalis<3és;,j, •:'•• ;'"V''l 
%tó^R^;;l5:eltttóini,:ad»ippòggìarlo.;;Dl.; 
(3fiiar{i3fiB:S:;|ìì^:i('gattf)i dovere in quak 
ya8Ì,;cS^O;"'-::5%f;j;|ijjWj:,j;:!,;':;;,:;: .';;;•:;:•. 

:;*49WWi:7/ S'itìè|&di:g!i::stéiBmi een 
le ìspfiziqni uiiglrprese:*8 broata furono 
,ooli,obàtf;^con iJià'ierVeiito d'un distóo-, 
:baliàèntOi*dei vpacbiatqri,; sulle facciate 
;dòt:;diiè';palài!zi dell'àniiijiiuistrazipne L 
n^n,ziaria.,ta;,,qitt4;:à; pirtettameiite tran • 

^„.,,,^P^^gg^,..,;..,,,.,.,, 
Ètiihità cfefimtivd'^diìUà ttumania nella 

]\fi:iplic0-:0éam(i 'austro- teàùsca. ^ 
; V i é i m c t j i ì Ì À M 'i. Presse ha da ,Ga-^ 

teìni :l;:bè|gziatb frìr>Bralia:np ,0 Bis-
mark;:stìno: tèijtmlati;; Stà t i t tP par 
Aix,'l,es-6ains.:fiitòrùerS'poscia .aVianna' 
per: tiprenderb i 'n6gpati.,òoif Kalnp&y,,: 
É itìdabiÉtaVblieflàjjgiimapia àcóederS' 
all!aIleaiii!a:dq}:jduéymp^i\>:lia'snlnziq!Ìò 
dblla- quastion8::iJol,:,|DM:bio:resta atffial-. 
:meiite aòspiiaà. : " ' ; : : . ; ; , ; ' • • ' ; 

''^;^0giàm.mi. 

:Na«8iltta notizia s/ ha da : Hanoi dà 
,sèi-giornii; ;,!'.•, 
::: Gliaiinamiftipretèiidòno ohe la oan-
-npniei'a : l^qi^rqiijjitetjtfòyq^toiiiativò : iti-
Éhiitmsp à;'SpS|ay:,y5;"-;/•.;,', ;:,' ,'•.;;;:',;' 

:;|: tìiirbàltif |"«;pibe8Ì:'Ìi(é:,- iii ::'sé|uito,;8li" 
•g:MtiiildÌ9ft|bsiiledi;;Sitlivaiòirla;trupp«ì 
:ibéléi:3!ÌffipBi"ànnÌ'fct8rritòfflb'; •fisbr-" 
:fftjtò,j:;3:;&';W;jj,';,;':;:;:;,;• -;;.; ,fi:'i$'f:Ji:S ' 

;:f:1|3|Ìpp^iMJìÌgWi^^ 

,|lill||pIizitf:;dl:Kiinà::::idu«ljsit':ppSftift 
fbyjtluiià ,bol|isiÒDe'_M,',gIìSparài:b gii 
làgqriti, ^QU; bpàial,aooqkè«)Sii,ifi«8Baté gli 
8gààtì;cb9 UfidiagvCsm: : À,:{ ;:;,:;;:., 

5sft;aÌ:ÌÌJ(l<|g;«Ìfc A:-XÌ^^ ;';• 
*S?w8Dqil^^!^!pii|Ìtiia';à^>gt1?fS 
meiJiqìgg;^pyfS|ffiDBts:'aqclainata.'' '. ' '• 

• ' : . ; f : ; ^ ; " ' ; ; , : ^ , ; : : V ^ ; ^ f ^ 3 ; : ^ ' ^ ; , • ; ' • • • ; ; ; , , • ' ; • ; • ' ; " ' , ; , , • , 

; V r S : i ' ! l ^ i | l * ^ ' ' ' , » ' » - ; ' •;;•,• 
:, ;Mndi'a;7;'IJp;i§ttàa(ipÌvha dàTieiinà ;::: 

sjja:,,l<>ancia nStiilóherta,|gqkinp;il: trat- ; 
ìatòfdi.Huè dQpò'la;;8àii|;ìène;;delIe;0av 
:m5ré'';france8i. , /''•'fi):;-j}fiX.S'fi'.-X'ÌKÌyì 
:';!:;Ìt:hfla)% : Weyróp'dioSiobe; i ji^gW 
terrà ÒjftìiiiS'i.suoi uffloi^:;.?:Si:::Jft;'::jS5:'; 

,0l'anvilìa ;racooraandà a;^f8fe;<J!-«Ò5Ì) 
celta r9;;cópdiàioqi;;ySgioneybliVS=:p,Jrt4;v 
::;:Il' l)4l0'fim^'::im: da'; SòrlibpSoliby 
Brandt, ihviStò:itbdesoo a I^ékinpVriitpr-: 
:b8i;4';i,Hiuiédiatara8nte.;afppstq.;;";.;^ ;;:.i 
, y GiblìtSfra':: 7; ;La • sqwàdrà;:itàÌianà:::pro-i 
;yeiiiente;3da :'Tangerl, &: giunta: iersarà: 
:é;rip^rtl:::'per:f':'ItalÌ!K:K:- ,••.';-••;•;:,;•;,', 

'g,;,,;;^;.;;;'-::'5;4wef^*^'*«' .'••:=• 
•ìtiliikarpsi "fi. Un CobiunliiatO: afliciàie 
iMìJndipimdancéiRomaine smbntiaoe elio; 
:il;;g^biNàtoiq; l ì :^Barlino ' abbÌa:,spedito 
,aufci^i^àbicazj(jiia ; al ^ goveriiP ;t'u me no,., 

5Vf ¥f§f:?y|;ìtìi||i^::v ; .;:• l'i 
, Rblrti7. t;ìfto|ricàto;{l'ìiffar( di Ger'' 
«àa i a ha ,d!}às9giìf(:ìqvaJ piinistei^,:jJ9gli;: 
esteri-diiecentòibìli^tlire:::ìqbòndo::veraa>:. 
ni:ento del cPmHatP':;tédési^qp,,per: Jsqiiià. 
^ :'Vogh8ra 7. StàBiànb:yi;re,;visitù,l'q8-; 
sàrio, di Mofltebello deponsadPTi .*:duei 
corone di fiori. ;" :-::;-':;:": •;;;;:;;•' 
: :' lia popolazione è::àncora:, perVfàstég-
giarlp.,Prosegue per :Stradella,; '; 

; Hong Kong 7. iià inondazione continua 
ad:impedire le òperaziPiii militari:nel 

:,Toulciao,, 

Eétratió dal MIO «inhunzi legali. (H. 78) 
d9Ì;,,6jSàe{9W!)%|',. ; i:V'--\'''.fi'- ^'^\ ' 
: :?Ai,tHlfo il ,,8Q:,settembre;:,;p.,v. 'viene, 
; aperto il; cpnbòrjio; ài ; poàto ::di tnaastro 
, elementare :;màèqbiló dì, :AvàSjtìlg ;' fra-
z/pirò dì qoeW'èbra«na:rió'/^'«fflb;l^itt8^{9 
:ànnuo''di,tr̂ OO.:-': :''';';':,'.,;'"'-;;;',"': :• -''j/i 
;': L'Esattore SÌgV:::Éttpr9;»Mèsit!'PnÌ;;,f(a; 
nptp'bhe' àlle«:Bre:'9 ànt. dèli;:!!*»): 88; 

:s«tteiBbrB .188S*i:ineI locale aèU'ijfflbii)! 
dalla ,Pretiìra:'di:-.3p»Ì':'uber|ó lai ; prò0B-: 
,;d9tà alla:::vendita;:;:>deglÌ5:ittiBiòbili ; sii;!-
iielle ihàppe di;|ftltelnnb'|rb':e;yifò'l^ 
èie .o::apparl:Bnébl;S ditte dibitrio! vbrsp 
f'Esattore:; 'siiddfttó; bha jfiv, procederò: 
::(illà':,vendità.*:f --mpùì.' '>-ir:i'''"'.:fi'' 
: :Ad:isl;anzà di ifinàèpraiintonip con-' 
ti'p: Sviezzt Giacomo di; Pradamanò fu 
fissata l'udienza 16'::òì,tobrq;:1883 ore 
!&: an i avanti il .tì'if5uDalé:;di: Udine 
per la vendita all'asta dai boni in mappa 
dì; Pradàìnànp. 

L'Bsattòre »(§•• Prisìi Aatoaiù fa ooèo ' 
jOhe liei, giorno 'di sabato 6 ottobi-a 1883 
pi le prò:l0:ant. nel locale della:': Pre-
itut-a di 'farcentp 8i,;prPcedarà,àlla;ven-
dita: degli,: fbmobili:SÌtì;;iiell9fflappÒ, di 

'iMpiileapérta, TaipanalrSimisi GbiàMii-
:,nÌ8, Gorgnéu, HàspaOP,»Cassacoòi i.dòr-
gnanò e: Traelano,; vappartenentf allò 

: ditte debi(ricì verso :::l:asatlora,>clié fa 
procedere alla yòndit8;4 ' , ;:.t, ,:/ 

li cancelliere delSftMaud. df tjdiiii* 
'annuncia^obò ,11 sig.;::Piòtro Filafefrofr 
Gipv. Batt, di ,que3lay::;iqittà, haaqòet- : 
tato, par il quoto; ad:;:::;esao oompetenfò, 
la eredità lascialial dàlia: defunta dì: luì 

,,zia.::AaitftB!a;.EJMea:cjis|:S^ ;,:,-.i,.p 

DISPACOI ÌDI^ 
, , VEMIIZIA, , V 

Eendita god. 1 gonnsio 88.28:ad 88.48. M. god 
l lùglio 90.68 «90.00. Londra 8 mesi 24.98 
a 36.05 FranooBÒ » vista ::99.65 a:99,86— , 
:':;:,. ;•' ,; ;:,,':\ : Valute, ,*' ;:;: :. 

;,Po!i2i da 20 frandii;da 20.—^ a:——; Ban-
oanota, austriadio da 210.60 a:21Ò.7Bj Fiorini 
'RUStriochi d'gr/jjentó, d» —.—» —,—, 
;:,; Banca Tenstà:!:igonriaio d i : — a.— Sociotii 
Oostr, Voh. 1.'geiin. da — a »_ 
. ? : • - , ;E[IIMZÌE,: 7 settembre.: 

Napoleoni; d'oro '&•— —n Londra 26.04 
FrsnwsB .99.85 Anioni Tahacàili ;. -^^ Sassa 
Nazionale — ; ; Ferrovie .Mejiifèòtì.) - . ._.. ' 
Banca Toscana, — . ^ ; Credito ; Italiano Mo 
biliare —.-, Rendita italiana,: 90.62— 

PAHiai, 8 setlonjbi'Of; : 
Kendita 8 0(o ,70. i82- Rendita " 6 flm 108.40 
Hondit»:italiana,:90,60; FérrdviBìtomb.' ;.;—.-ir 
Ferrovia Vittorio' Kmannèle'l'ÌT^,47-: Ferrovie 
:2»?r?f«:#lj iW#|t ìÌ«r:^àait«^ 
:Turoa. 10.60;; :";«.:, , .:ri^hHfi.i ,:::;?_ •'';,:.,:,,.• 

;•;;,:•'::':; J.01Sl)BA,,e;sattembré^ 
': Inglese 'Ì0,6,Bil6 iltàiianojaKl'-'-iBpagnnolo 
::~.—Ij-:Xiiroo: —.—I, •;; v'M'ti'';:•,'•,:.-4|:'::;,': ;:,,; 
:;.; •";:n|ip|(l|IN0,^7, •«etteibij»;,,;;:,;ttt,gg 

' :Mol)iiiaro ;498;--- A^Btriacho ;e#i'— :t(),m-, 
:bMd8,:2M.WItali»no:90.eo: : , : . , , , ; j 5 ; ; ; : . , ; , 
^<:i-.:'':'';:̂ S '̂o'TÌSMA,v:?tS^ett 
1 tMohiliaiA;288.B0^j't3iifedo®HrPorroyie 
Stato 8l9.W,figai!8;MSS(rii«!à;!SS*;.^;;"Ssjo: 
leoni id'oiro ; 9.61;.::; ,0(Bnbi6Ì?arigi" 47.40 Ì Cam-' 
;bibìl,óndw Ii20ii0 ;: ; Aiatriiio» 78i8i0,:. ì ',: : 

;£S3f|l'tyTONtó,'•tì;s&6alire^^;.,•, •' ,• ;• • 
Be»ditas{aÙatripàfo«rta)j;77,8B::id,:antr. (argO 
,78.30 Idjtii&efe {te(>);:98.0B ; Londra •"• .06 'Londra ,120,— 
,lS;(ip,;.j;::pÌ,;l[ì|::"' ' '" 
;;:,';,;••;,; ''::M&ANO,-'8'«ott6mbre:":5'',V • 1/ 
- ' 'ijendita: itaiiinà ;00:SO|, : lorali; 9Ó.66, ' 
., ;Nai>ole!)nj;'d^oroir'̂ ,Ji:;,- ,„, '».;:,;-?••*- .:: 

• '; PÌEmHÌi8;B6tteii(Ì»#;,^;:,'r •'; 
,: OMuBura deUa:'Wi*:Bfc}4fltó'?tt?9v' .v-' ...̂  

Proprietà della TipiigrafefclABDitìoò; 
':MoBsTÒ PwMSANTA, difete»:S':i;Ìs|io&: 

WBÉKMjmmm 
i l ;; spttpsoritto, ; duyendo^lqdloarsl ad 

altròifàmo di cóinraeroialeòecbJàziPne, 
Ha pokto in dellnitlva l iqù l l t a i iM il suo 
tiògòHÒ, sttpii:"HercatòyGbòHit|;:at; ter-, 

'wigÌiÒ;;;poroÒl|àrle :,a:;veti'arai; ;.:;*?;Jiif:::;::: 
iif EpiìóeitlouàiferlbSìisq, , | i , .j)rò?izl:-';btì|tì». 
;tttir|i;88(s^blle ,f òriiilòÒyit&,'ai : signtìrl'lib? 
;qbìrsbti:i:^'qui|i:::i%siài(s'?:iì|tòi'eÈ3&tìy-dl' 
apiMti&iiBsoon'ioìreòlitìdiné della prò-
:pWa;;pÒa8Ì0eii,j,;;:^'?:;'. ,;;,"•;;•';:;,:'.:-
J^'• J • - ' B i i tò j , ! j88ttem6:^;^èM^^^ 

ASSICUEAZIOITI 

&E •2D',:;^.A;3F'i^3:a:?'aKi^®^3i; 
, : , ; ; , : , , , , , • • ; : , • : , ; • , . : ' . ' ; : : ; : - ; r , | „ ^ ; ; : ' ; ; . , ^ ; : ; s , ' : , ; - ; : 

,iìi:;priiipìpiò. ,dì via ,Gra^tóbjil;|t;|jiaj 
maèiuiflqà' stanza al pi{iii::\tòri'6!io;yU8q 
ufficiò, più una stanza tirànìMii^ìaHeàv 
t6rraz|?a:^ai ,111° piano, ::i''i^.:'X''^/''''' 
: 13irigersi alla propriotarjafeigi Schiavi' 
^no!lià*"easa "'stessa. .•'•'".,"r,''';'' 

•',^'vy;'ciAi.fciSiiM''"^.';'•••;(;' 
,(b&M avviso (juartàìpa^ina) 

p e r nòrtìa;dò,f'pufiblìóp ohe è inte-
*l'lè'jS^iottraziòni,'(Ìiamo :qìil 

iettò? un: quadro dòlio ; Comjiagnie dì As* 
ròaaStót ie i lè iAljlouràziòni,: diamo; qìii 

W , .̂  ,„ „ - " "' 
sìfiuraiiiiOmnàiiitBll ad estero che opé-: 
VanOi'iCJ'tóltóE 

A Ì I B S B " Ì : ' 

:'AZIPf!.t:F,;T 

» ; 
Comp. d'Assìou, di Mimlò;. 
Comp. Aiioìiim» di Tóriiiò; 
ABsìcafc:.(Jéneiv,dl : Trlèitii 
,o::Yón6zi^-'iiì'<»:-,:...' yiru 
BiUnlono Adriali dtSlìStttit 
Cóinp: Kèàlo .dt'Mll&O;. 
: , Italiana di Biaa«lt)àt«a! 
Itali»,; .::.::.,,,:,;,.^;,».'v:.*i; 
OàB9ft,Pat6rnà • . . .;.i|.*i 
La Paterna,:. :. .-.'.'V'^ 
Tiafirésiam;; . . . - .̂  • 
L|,Natlona\o . : . ' . . . , : . 
Oisii" QóiieÌ!àlo: Agi'fcola 
:Il,Mondó:; ,•.:, . . . . : ; : . ; 
Il::Dim«Mo . . ,:. . . . . 
•UCinmle_. i ; :>- . '.;• 
.The London aàd :.**. .,. 
; LamcaslilKi ." .;'^:. •..:. 
Ijloyd;SnÌBso'. . = • . . . . 
La Cdnfianoe : .;. . . . . 
LaKàtlon . . . • : . . . ;. 
Friaia SoóiotàtJnghéteso . 
LaFondiaria:, . . . . , • 
Azienda Aasicuràtrico ». 
IlSolo . , . : . . ' . ; . , . ; . ; . 
L'Aquila . . . . , , . . . . 
il ifoàdo . ; . ' . ; . . . . . . 
BrltisK and ForOlgn . . . 
Fondiaria ;. v,,.' . :. . . . 
L'AgW'a..v,.,B|,>.,v:..:. . 
LeHiènte-:.^;*:;:;:':.:;:*':.,-. 
tia.m<^m'ì::i .;'.:;Wiy 
:KJrbaine : et L»:: Siine '. 
;LlK6naissiince:.,:,;:.:,;. . ;/ 
L'Dnioir ,•:. r tji.;'';-i:,::H;;. •. 
L'Ui:baine. . . ; . .,, . . 
l'Amiomout : . . : . ; ; . 1 , . 
j||,Oomptolr:« 
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li» New York 
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• • j K - ' a E : : : ! ^ : ' * tó-ais" 
iUMNE ~ . ai6||o:iÌ Duomo ~:0PIKB 
"Wllo:^enniii^ di fògato di. Mer­
luzzo; proveniente dalla Norvegia. 
*::C!}iq;;d! fegato 4i Merluzzo con 

pròtojqdiiro dì fòrrq: neutro ed ìnàlr, 
terabile: jprepàrato dai chimici far­
macisti :Bo8eiro e,Sandri^ , 
. y.pjio di: fegato di Merluzzo ed 

;il:;pMÌp.Jodur() ,di::férrò;:;"àpnp:pr8• 
^ziò?ìv''ritrovat^ ìdellaitTeràbòutiòa 
•,'«t,rt^tìÀ^à;2»ii-';;^H:n>>:«'v.t:Smim;,;f-'«v?":'^/f'. 

:^^^&^.e^m:-J^^j più; di-. .''|tiiit''''ipràficì.;:, 
;--:Seiyfttttf nipfrHive 'dq!-primo M,, 
.BaónéSrìÒPStjìtiva: degli elementi; 
del saii'guò dal: :BecoBdo li'rendCfiP-
Vd^:uiia: i m n i W a " utilità in ' . i lM 
'Sèria àoraerofei;di iBàlàtliefjpopiq S 
la^opofola, iffi tisi, là ràohilld?;!*:; 

, ijlóposi,'ed altra imiùniWByptt'ina-J; 
ilattie d'indole e di:,iicitura,anajb^|!; 
:itroyanp moi sttiniisàti,':;,rimaaU.fè' 
: ilo speci fio»: imman'qaiiiiet:'» q 5l'%nj 
,i,tidotof'• òhe ''iitìp:eaiéiÒ'51'iu!ter!orè 
;jiròopssq:;deglì';;òsit^Só$rhqd:',''¥;,;, •• 

;.''':,3'*':;'B;::S|PÌTZ;^^^^^^^ 

OtìlNg - 0; BWaHiifl-IUDINE; 

ti "" 

ai DIFFIDA 
Clia fa, «olii Fnrmoeiii Oìbivìo Galloàni 

illMIlBUbtrtiiiv, Laboratorio Piazza , SS,: 
Piélrò e LirfeS. possiede là fjstlcló • 
ini>Kl«(pn|ié' i i let i t ta ;deile: vere pil' 
loie del: proréssóre, l i B i e i . « • « « » * 
tIèll'Uuivérsitil di Poyià, |è quali yendanai 
al prezzo di L. à.20:là>òato|a, nonotól» 
ricetta dolili polveri» per ; acqua sedativa 
per bagni, olio costà Li,,1,SO al flacotoj 
il; t'fittd fìpanco n <l«>ii'ÌÌBllÌA (a niezitó. 
postille),, . . . , . ,;:;';v;S;;.>;:'P''. 
;:Qttestt:: d a » véi(elIliar«lp8raiioiii' 

non S^Kael «ostro viiigjià::l?7S?'!si:; piasse 
le, clfiitebò liJgtósì 0, T«do«iiBo:;|BWà*';i: 
q(>mpW«rffl«;»tib9ra,iin>BS;Ìl«ént«'v|«*i' 
giò dl:'bétt;::e:!ttMi nel: SijS:Aìiièflc« vif 
sitànao:il CllilVparasufly, RepubWiSà Ar­
gentina,' Ufaguày' ea il vasto ìmpéiSs; del 
Bràailò, obbimq:!!; perfezionare caifrcpòà-
tark quegli OsB'òaàli, specie quolgraiide 
delta Santa ,pli()S'icqrdin::».Rio Jàwirò,,:: 

' Mìtanoy Zi koveriibi'e,issi : ; : ; '* , 

S;:;;:'., ; • , fi' 'Pà»:niAMÌa MUèm.fi 
; Sff i iconipiegd ' iiàiiiio ; • .B. 5 î par 'aùreèì' 
UMPimle profoMoro ;:*(;;: |>A||TA« 

juòniohe flamjìs Miveré:p^:mtiufyeda-: 
(iui« cfte. 'teos» 17 owit'espS^Werttó^W 
mi« proiici»,!'araàioaiìdoilé le:Ì(fen«orojtfl 
si recjfifi chd:(»;qn(CAe,,od:in alcuni casi, 
i^tìè)^Ui:,Mstt^i»gkteMiiUrM<nU^ appH-
oiimlqiie l'ftei) cornò dn;i«tru2ié»s:die:trÒ-, 
vaài':aégiiàlà:dBl (^r«feasoro:|fc. ,I»©ll'I*A 
.^' ià"attesad^li ' ìnvioj 00(1 jeojisiderazìpnò 

;,(!rédétòili!Vj*:::':; •,"; fi:'fi' ;••- , ,:; ::. : '' :'i 

r^Pim,.Ì2(SiiièSriVtms.fi::4'' '. 
fifi,:'ififi',^r;fififilifiM0:iAuml:fififi 
fihXfi' '.'fi,fifiSéwH«iió-<dC!om;fié(éd.. 
,::.;:;;,:-.,:,*5*||5;::;,£i-:Ii:i .-;:.; '-ìffifii^fi^t 
fiMM*iiìKti^Ìéptmé0^$ìf~ 
uiaaìèfiM glùi». : e mn aecetiàti:!» 
périòslòse lalèmoaiElonl di questo ifx 
|itìe|^„ •;_:;;::;• :;: .'̂ _;__̂ ' _;• ;' 
i:;:|<l]djpìFÌiiponclcnH», 'nuineti , \|kii> 

^m^m^i^^^0^. 
PBOCEiSSD 

tOfiDÉNI^ililM' 
: j l resocoutò: bteiìpgraflóq del 

'Processo stesso;coglì'ralativi an­
che A; G,HgUelmq -Obf rdank, : : ,';:; 

_ '• '•••^":; , ' f* '! t t ,veiidlt«;. ; ' ;*i^: 
I ! alla; Oai-tóiéria MARCO BARDU-

- SCO* al;:prezzo'idi':lìré UNA.'':;:: 
.'•t::Si ipedisoò,fr«nqò..:dì ;i^8ta.3.:; 
,, qiiipinyia;,. li.: ì.Jij:,'-^, ;:;•,:;::;:);;:;•'''''^ 

ÌÌ|l;iÌ^ 
': Nel yaqòhiq:e conósciuto deposito Spe-:;-' 
cioiaàssprtimento .cpwpleto delie origi-;::',' 

' n y i ^ K ^ b | , j : | | M l i , ultimissimi. - • i fi;;;' 

fi màechìiitt triplf,^ fi fi fiy-fi^ fij fi 

Occhielli Mppàgi|tt5||à^ 
• ; 'macchinò df:;Ctìla«ii:';:^i;'yC:'•..,•;:':, 

^"^ '^* l - ' ?®SÌÌÉÌ^pÌ iÉfc : i 
«3::''?wJ57:S!^;s*is=|iija{«ld«ri^ 
fifi, fijfirfi:%.fififififiif'>^*0iai^fi'-/fir;^:. 
ìli : I?ordeDóog;;ìrò©sp(,t<)'; ,p^&fiò "il :«lgnqf . ; 
;,:^tuia^•B(Stììl•ai| bègpziàritq in qhinoa» 
:;:;fg!iÒÌ'Ìe.;':N:;::;::''"'':'"'V',;''i ' " , ' ' ';•...•:;•'••;•';:'' 

,:||ip«|i'l»: «Ioli» l- 'crrovla 
•''::~"~;;'^"'''vÌiM^"^' 

-ÌBX-VBpià fi- ;:: ^À'iti^ntàf^fisfi 
ore, 1,48 antim. ; ;:mÌ8to ,;; •'()W::7iai Wtui^;: 

, 6.10 antiin. omiiìbi» ; ,:> j, :9,48'àntta.:<; 
„'; 9.66:;antlm. :Mijelére: ij;:l.BÒ,pòmi.v; 

: „ 4.46 poni,:' òmnibàs. . , ' 9il6.tjDÌa,'; 
,i '8.28 pom. diretto ;>:,,:; lf,86,;poi«j:;' 

DiVKNKZÌjl': :.:':A':tJD»IB?;:'", 
oro 4.80»ntiin. diretto ::òr8 7.87 'antita; 

„ 6,86, antjin. óinnib. . ;;,j 9,65; antimi 
„ .2,18 pota, : aoeel. : .,, :'6.68;poB;,; 
» ;4.— pom. omnib. ! ;:;„i ;8,a8 pom.'; 
„ 0 , ~ pom. pJgtÓ :,. : „ 2.84; antiai. 

OAUPINK,; , A pONtEliBÀ 
ore 6.— aati omnib.; ora 8.60: ant. 

„ 7;46 ant. dirètto :, à 9,4a «ni . 
, 10i86:a»t. oinbib.,: j 1.88 pom. 
„ ;8,20ipom: • omnib. V ; •'„: 9.15 pom. 
, 0,08 poin. ; omnib, :; i„ 12.28 ant. 

DA ;P0NTBBBA' • : ' ; • • : : ; ' : • • ' • ( AtlOWS 
orò: a.8o:ant, :; : omnib. oro 4,68 MÌt, 

„ ; 8.SS:àifc ' ,•:: ÒDiàiif, „ MOaùt. 
, 1,88 póni,; ';:'omiiìb.' :,;„ ^iW'pora. 

••'»,:'.B.r7'P0# ; omnib. , 7.40 pom. 
';, 8,86;pi>* ,, dirètto : „ 8.20 pom. 

;'DÀ:t}oifiK • •:;; , • ; ; : : , • • ; • ' • 
A TRIKSTB 

•òre,''7,6ì'-'aàt,: ' omnib. : ore il.20 «ót. 
„ 8,04 poin. aecel. ; 9,20 pom. 

,,„ 8,'47:p0JBi omnib. ' J 13,66 ant. 
:;„ :;2,B0 anti misto • ° 7,88 ant. 

.DA TMBSTJB 
oro9,—. pom. 

„ 8.ao ant, 
„ 9,06 «nt. 

' „ 6.06 pom. 

miBto 
aoeel. 
omnib, 
omnib. 

UDINS 
oro 1.11 ant, ' 

• 9,27'wtt, 
J ; 1,06 ,poal.' 
, 8.08 pom.. 



IL FRIULI 

.i£Ì±£ÌLl^^ 

L© inserzioni si ricevono e^el,iisìvamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 X^riuli 
, Biìiiie--Via deHa Prefettura, N. 6. 

•:rwT—T-r iiilriiiiwliii'i 

ai W W W GitlElSlvift.meravigli, llittt^» 
«oB la6ora(«rifl Chimici in l^im» SS. Pietro.c Um, n. 2. 

, ^^f, -1*1 ' j ^ , l ' i ' • l ' I ' I 

. Rivendiloi'i! 1n'»r«ÌÉtle;_Fidìri*' Angelo, Cótólli. fMnìiésM, AtitosK 
• Pnniotti '(filitlfJii?ii_ì-fiiriWioistii,« «Hi» l » l af•KlrtI)Wéi9'6h®Bettj,#tff•• 
'ràncfn',^(imóiwì', .I t jr '";»*», Fnrmnijia C.'Zuiioii!, G. Seravalloi é»«"»j 

F(irinfioili,N. Amliovioì T r o i i l O i GÌMptwiii Carlo, JFrjziil'tJ.. Siiiitoiil: 
S | i i i « l n « » ( ' A l j i i i o v i o j e w i x y Orablovft»; flij«t«,;,,G,'Ìpr|Oi(rnni, Ja 
cke! P. i M H B I I O , Stabilinwnto'C. E r k , v ìa . Mnrsiilè'j.n., è i o ; f « r a 
SnciÌMr.'iid? Gallerìa Vittorio Eitmnui'ie «.pt, Casa A M«ii?om o Comp. 
via Sala' J'BJ l»ómi»,',vin Pieira, 0 9 , Pàpnini^ e Yillaoi, via Boroiue 
u. 9) e in tutto lo pHnoipali, Faruiaoio diJl' Reino, 

~. ;^ . ,,. ::,;.,.;,;,»,i:.v..lt.-,:..,-i : .,,„ !.. ._..." 

^rln è nllit faeilo ed ignnrniite credtìltlà popnlare, né sotto forma di misteriosi appellativi chd noi presentiamo q'ue«to preparato del nostro 
laboratorio. ,~ Uopo una litugà aerio.tti;aanf>dÌ tìompteto stjotìokso e dopo d'ej'sdrff rìoifl'caw'e lodato ovunque, questo nostro rimedio è da sé ateSio 
olio sì rnccumondu. " ' " , i fi ; " • ' ' ' •'''' ' •"• ' '• ' • ' • - ' , 

Kbìi i qiiiitdì da 'oonlìóUdeMl co» diverse'altre speraiiìim ftriimcoiiliehe inelBoncìfl !ipe«90 dannose (ho la cupiiiigìadi tantiioertólSniraetteinoeromeroia 
fùtm lo st«»io liome l'-iiiilicil la iioalrn'TEUA'éiittàtOLBOSTliAttATO lihoconlleiifti,principi! dell'ARNlCA MONTANA" Qilesta..pì»nt«'è,twtlV8 

dello-Alpi: diii Vo8|;i, ile! Piréiwl. Di «sia'diffuwmentò-lwj parla Plinio o fu Cimnsoiuto flii. dalla più remota antichità. Repulntissiî itt cofltrp'le : 
COMSfO ÎOMl CBlltiBRAI,! prodotto dii (!a4lftó'o,dn'<io/p/'ricovoti nlhi testa, fu chiamniii dogli antichi '/'nnitceo (.apsorum. Linneo la elasaificò frr 
le Sintt)iter»Ci)i<iinl)itera della Siitgemsm Sugef/Za., IHù rtìcenteuionte tfu oggetto di accurati studi del obimico Baatick, che.potè iaollirj il, prli|ijipio 
atti'voChiitmato ARiVlCliVA'«BifllasUB>psifìi('oiitf«iiI{Mà in Varie mahiUio, fu pure oggetto di nostri "studi ondo pi'tifi'là, presentare «òf'fo |9'rn(B''dr un 
0,LE,C^̂ XEARA'1'U j l quitlo^quvesso aviji'̂ .ben deterliiTiiitte-ed ijliii applioatioiii torapeittiche» Fu,nostro scopo di rìti'thcoìare il modo pef poter'aver 
In nìiiiira tdii la quale; iwD-aiioratì, m'n'jtUj'i dofcise"'attore i principii dell'Arnica. Eit^Jnfatti'i nostri sforzi .furono coroniiti dal pii aplontllilo 
sî cccsso mnlianteliU nF«e«ijitii tipoél'i<lé'itd'un'Ì||t|ii«»ltn «i|i|mt>nti> d i nosti-a'«'MÌeluHlvn iiiv«'nslilin« e p rnpr lvdh . ' 

'• Ne iliirivii'qiiìnifi ch6 ì'iigiiori medici ed I cutfsumatnri'non.trovimdo uguale .î .tln "nwti'tt in, tela nU'AruicBid'aliri'liiyfaiirìo quella falsìflcsta 
inediant» una giillo'e pcrnicio'i» ìmitiuiono, lit'respingurtò sempre e n'otf ucdotbiio che ijuulia* dlrettilmoute acquistato da aoiV-ifi ch'e riconoscono ' per > 
vorj diille nostrii .ra.ireho di fabbrica. , . • • > ' ' . ', • ' j 
."i * p|i|iiui(i;reVoll sono le gud'ngiont otteiiflfa nei r««nia<lKni*, noi tf«l«rl a l l a isiilnn (lAriiMic, nelle •»«tól«lie d*Ilis, r e n i , (coliclla. 
'n^frinchl}, come pure I n - t i i M o !« e » n t u « l a » i , tevHts, nofjli l l i idui-lnieuil «ièlla' | i«l l«j tiell'iililitiNxnniCiùa d v l l ' n t e r o , nella 
I c u e u r r c » , ecc. E pure ÌMiII«iitcu«ali. In f)er lc»<i*o I l ln loH g i roveo le i i t l d a urntla 6 d a t a r i n c l r l l l e l i >^t<li|ltl«.4|«l; 
ptt idl , «n l l l ed ha. tiiiite;ttUre uiili iippliciiziimicljii '• superfluo noìniunre. ~ Da questi prortigìoni effetti della nostra tela di'le'ggieri è facile 
conoscere quale sia (IJnip'^'coi) qiiiyi«ut! g|neriilin'ìi|ìte nciiettii,u snggoritii liiti luedici e sureuio ben giusliUcnii se non oosseremo mai di >;a«c<>niAM4Bre 

,a l |>ul>i>llca d i |;iinr<l«p»t dnl<e ri>»tr»lTH9Sl<»tl uf iorai» d a «iiialetie malvn i i ln « j i con la to ro , 
;..,. „;..,)'llE8ZQì h l 'I al inetroi L, a rotolo di mezjo int'troj L. S,S« rotolo di rentiin. 26i,L. i.SO rotolo dì cantiffl. 15 e',L". • rotolodi IO 
contimeiri'.'— Si,spedisce yi<ir, ^t^f^^^_• l | ,i«nii^«».aiine?2p poetale contro rimborso nnlecipulo anche in friincobolli, ooll'auméiito di Cent. SO ogni rotolo,-
',' 'ìiavàrh, ii 3U àkembre 1880. - StiiniMissuuo signor Galli'ani. — Lo.tlo sui giornali e sentito Indarii ì'benefìci rìstiltiili, dèlia sua prodigiosa 
Tcli j all ' . ikrii iea volli anch'io'provarla o giuiiieiiriio della sua efllcaoìa sii iti una lorabaggino che già do molto tenlpo,'per>qt(ante curo io abbia' 
fatto, mi recava dei'dti'Urbi non Itevi, è delibo cotivetliro'olio la'sua linildottii T e l a nl l ' .^ i-ulc» mi giovò nioltisaìmo, al«i ti'ovai che fu l'unico 
rimedio il quale,potè riilonarnii In primiera mia saluti "giti-tonto dpporita. — Suo dùvolissim» IsNoCliNzo MeaEGALU. ; . 

!l(]l(]Ì!OIllOifIl)(l;MliÌiW| 

IMIl 
' ' par doglie voceliiajr distorsioni delle ginutni^, ìiigrpsànmétìt"' 'cl.c()r. 

An i , gambe e delle'filaiufolo. Per •laolletto, Jfijsoiconi, .oàppelloui, puUfiiW, 
flrrtulle'igilirdu'iidtìtfobais* déhiwts 'S p8r le ;n(alattie degli oCoIii, dellugolu 
e1 dì l pRilo;-;!.; i r . ; ) , ;„ jjtir.u; '?'._• •->!, 

9 . Scuole: di«.VeterinariR-idi'.8ol(igim)iMi«lon| i .farina. , 
Vende»i»Bll''ingro8sn-pre»o' f'inv.oiil#tt |»|«!!ti;»A!Bl,i«o,n>l, Chiinlc'.' 

l*»rmaci»tn,-'Mil»oo,. VÌB~isulferino.-48 8d4aUmouto presso la già Furniaciii 
Aji l i i i<>nl! .ora C l a l f o l l , Cordusì^o, 23 , . , • t., i " ' , 

•,-• p w ì s t ì i » ! Boliigiià grande «ervitilfe J> r̂ 4 Cayiilìi Li « — 
'[ . , . . , .,ì>_,„.,,,fnez7.ana », ••. 2 > ^ ,_a.a«l ' 

' t . •"•.̂ ••J 'rpiccola » • .;• 1 » » Ut— 

;• . . ' • • • ? ; ' - '^.- • l , i ' « f»» . '#« ' i ' ! J |«»«•«! ' ' • ^ • ' A '_ 
• Con i'strojmns e coV l 'òeMÌTeke'?er i'ap()l(«nrioni!.,,. i,, 

. •• iXB, Lii'pteseirte" spéciid'tà b pòsta sotto ,lii''p>niojiioue dulie leurgi i j i 
llahe,'[ioichà-nitfóitii .del- miirchio di• privativa, ioJ'niessij'dal Regio Miiiistei'i» 
lì'Àgncoltura'a'ComiliBroió.-: ' :• ' .'• i ; ' :r, - / „ , 

ùji'iuUio: mn'éhnmì» Mxìmt^m l'IfeosMoienle 
I»pe|T^f-#<«' cfseliuijl.v.omiy»!»? •nei ,|jia«iifià*o»;Jà.dl « p c . 

«la lHii v e t o r l ^ t a r l e d e l ol i j in loo •. fa rmuclà i la 'AxliUoittl, 
I^l©t'i'«. "'I. L. ',''^.1 "T. ' ' " ^~^ ' ' ' , .̂ , ~̂ —-tjv'̂ ^ 
' ' Ottimo rimedio,, di-fadile npplicaildne,, pe* oiciugUrrle/ipiaglie si-mplioi, 

sciliaituro e-cwpmcci, J persgHWlte-le^oiiiSlraUraaticho in genere, ilebolojzu 
alle reni; goufieMi>ed'ncqno''̂ aìle"-8«inber-pr(idi>ttB dal troppo lavoro. 

., - . . . ... |>reKx» d«lla.||<>t(l|(l>ik Ibi"'».5«. . 
Por. evitare contraffazioni,,esJKero 1» tjr,m|i feaW!lo,,Mt,tt'tW,<'X|t-.^, 

liép'osittòìn. UDINE pfesao in Parroliiiiy'phder^,^-m»irArl-iitelnrttDuoììto 

Stabilimento i * ® Ija!ri»a.ceiitico 

;\3;.^AL''l3EN!;r;^JJtlQ »'' • • 

B R E k T T A , | o 7 p A • S r . - * A t ' U È 'on iALIA^ VlTTORia. EMAMiEUll 

Per tulio ciò che puòìnlluire suU'orgnnisqtoinmajii?' lì cambimnout'O dellt 
ju.,J!.u..^u: ,>'-4.'.tf.iiA',i,yiitl,OrtaiUoHtplicP''filirii J i prépiiriili asjiii' pBlJ pei 

4»aML4fsjfe4J2S!;"™ ™™ "ir"'- •?•" •H •„-'-'-3--,''" î"4omWo..M.. 
primi tjjpfjri/dtijrimavera. Agglunguai.a tiitip éio-iilie'f Tn^SMÌWrpTOfS' 
rati a'giscoiio'dlrnttumeiito sulla circolazione del) sangue, depurando i si.-
i)l."AÌii" vonoio"diSgli 'èliito'éliti /Mia i i i i e i ' i da {ufto cioch6,n9n ip.con,|eni)i.<)eo 
od 'un regolare'aovi(n*nlo«Mll!'«lUsi(imosi d f i , vasi «saiiguìgpij U riiditji 
operilive più scelto, dalla Snlsapariglin:lilla (Siiia daijiio .qiies.tp. .pnìvilegiq 
e, coli'aggiunta di altri salii » sei;onda ilollf èirigiijtauzi!^ sugj^ij'j/ti ,11l|llu, 
scienza e dall'e.ipcrienza', si perviene ad ottonerò .guèij^fifnl'f^ji "^ejio; cònr 
pletiiiiiont5„riatab)liacouo, e.fortilicwio i'qrgiHij.'iiiio. ' '.M.K'",. " .' !'. " 

« I l siltèitiàdi pi^cptóWud'S-iliìir'ihWMii ubila a doW^loi^arVetl;il'prozio 
minjni'b. iji tali curo, sono arra bii8tìuitii?;di.lìi,lu^ia'oiide'lu'(ti-'pdasario coìn"-' 
preniVre'iqixanto poco ci vi'glia'Wf";'TÌKascpro. ai-iiotìella'vita. - • . 

I .j .^ltre ,f <fò il suddetto Stii^flni)iiiiJo"^tien^ a diSpiM/iione del- ijuhblioo 
eitrìpqra'iltjjtsirae IJjiS,*--'-" .&•.-«" • - ' - • ' ' • • • " - ' - • -••' 

riuiedi co.iìtrd la to'ì^é; 
tei le„:rÌ!!ora'i|ti!tsira6 i;si«.*,vrl JMÌ4<|-)^iiilt""l>mipij;4l '(lon plus,ullr.a' 

riuiedì co.iìtrd la tdì^è;,!(j f(è,ji5»JiB""«,dl.«|ii^»a>e f e r r o tanto,ffttcaC|e 
i'.Otero.Iiiiemi'a, i«iipl«i»si, ,le ,()ób()|»0e Ai jlnijnico; lo,,)SB,|ro|>i»<»" d i 
b l f 4 » i r u l ì i t t H ( a <dl i t ;n |oo , :« ( Cèil 'r», ijrovvidBnzbde. nelle! racbitiilì, 
scriifol.', tabe infantile,epilessiai'lo S c i r o p p a d ' iVÌì '<- t« ' l i ln i icn , l'unico 
stijsgerito dalla scienza,uieiliou'contro,l'a malattìe di petto, broncbitì, cu-
iaVri, pniìùmì'Miiti crr)iyc,lii!j l'.jtjllii.iì' ^«)i»«tt jiièllo'^innfjprfènze'e liHiguorC 
di..J)toinaco e 1' l3«i'f!H|t<» 'Ìriisfin«Tl"<l» » ' l H p M » a l grndovule^rinfre-
acante e bbindo porgutivo." , " , ì"i"-'i; 

" Chìi Ila espciimentnto qua,sie/,«peBÌaiiiii di esclusivo nastra pri^in'}?)|ino 
ft'op.SÌ mi'rdviiKera oertamente dello, poche parol-^ybe noi ,npj;it(|)i.n)0 •5;p_ei'i 
raci;oinanilii'rlc,,Ceiiilìcaii meiliijl cittadini, e forestieri, |otto,re idl/t1n|?rl«ia 
mento'pei' gtt«rij5io|ii;'éqiii,site, W!e|tirti dì siippatiiio cóniinMàioui'liinunie.-
re.voli provano eh» |a,,boiitii od ; jtjtf gjìt.ii dei nostri prepuriili sono indiseli-
tibili-e tali da oscurare .persinojqmiisiiìsi.'alti'o di indijenu o.straniera pro­
venienza. • • , . ' • { • ' ' ." -

Uii'pliima parola pei signor) ch^ po.sseggono del vjnd. 
' E 4*'1"^^9'**'!' «rfti.et oròi fa 'celobro l ?«^ lv« re C ' o n H v r v a t r l o f 

I l n t i n i s p o n l . 1 aÌKuòrì proprietari salino" chejcoja vòglia dirii'il,"pn|isei|er(' 
piirefichititiiilìiri, 1I9I p'reziiisu ljquo;;ii'e vedonir cciij. pjiura avvIciuiJ/si .|',e • 
pi)Oai'dBir«bliullizioiie'(>.idella feriiieiiti,iitiou«, pel- le quali il vino può ondai 
guasto'se non si' prendono snlleciti,provv«(liti;onli La Poloare conservatrice 
W?«iir5»o'/i/"provìeno-qnosti pericoli. Un-In vìrtà di conservare il vino limi 
altej^apd.o j suoi eompopenti (alcool, acidità ninteria-colora te, fragranza, eco 
e .si .ijd.ópera come presjcrive l'jippnsita istrufione liniiossii albi aèiunla: Guar 
diirsicdai'Solfiti di-Calcio più p nieno puri e di niaiajraa,, gravita che a' 
spanciano, in coiiiineieio. Il solfito di Calcio di^per gl'i solo'nnn !• atto a dare 
ì risultati che la Polvere coiiservatrìCB ba dato, linora; sicché i signori e-
noljgi si persuadiiiio della iniporla«za_ vlialu di-questo, pr«piirf)tp'Cho-àoo-
novciutn'in provincia ed anche in vane parti d'Italia «'rpude ci,pervengono 
numeroso commissioni. 

.Uno scatola L'. 3„ Più scatole h- 2.75. ' - . < 

S,(ioì6t;à-!.Iialiatfa'dei'.OeiiieM e delle Calci Idrauliche 

,tiEn.iiiiifi9ii; 
Ì V B ' S Ì E RF-DE ; 

|"'in-^-'fler^"'Hn^o ': 

-',"??"i!!(.|»*?«»-t(« - - -^^I 

con 14 Meddglié alio principali Esposi­
zioni 'N^zio'n di od fofere' 

CtPIJALE SOCIAte 
ti. 2,500,000 

C015 I. 1,300,000 

"Òf4cV^o 'l^i' iier^almo, geanzo, VJillij ai Serio,' ,%Ma!unga, Coèediiho, P a 
. ' , ' " lazzolo aiiU'OKUÌ»; Vittorio 0'iìarnf'nroBSo Roma ' " 

lanni , quinta)! 
186* , 16s00b 

20,001) 
.70,009 

1867 . '40,000 
.1869 .'Ì;»,009 

92,000 
76,000' 
S8,000 

•1866 
1866 

1868 
1870 
1871 

DEL CONSUMO 

anni ..quiril'iiH 
laV*'' 
ia'74. 

1876 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

.820;00() 
886,0O'O 
403,001? 
616,000 
S9I,0(S' 
fc?,00ì) 

PRk^iZI'01'VENDITA 
••Marea •'Go'mento lenta presa I<.,l.'80'm Q.» 
•.riii,.i„ . • Sta*', Bergamo 

•- » rapida »• ' » 8.00 „ „• 
, ' Sfa^.i Bergamo 

'" IT'^l » !»,*-00 » .» 
Staz .Bergamo 

Calce ìdr; dl'-Palazzjio „ 2.6O1 „ „ 
Staz. Paiazzolo 

- Oemonto PorilaaJ.'. „ 6.00 „ „ 
di ''StAZ. Palazzolo 

» -i '-l-B. ' „ 7. 00 „ „ 

1872 22.,000 1881 698^,0 .Whrici, "Smenl'/'":*::." VlV'"°": 
1882 , ,^66,00p, Calco dolce dJ.Wami „ 2.20 , Narn. 

Ribassi per grandi forniture 
.jSitio?jer,'!( alla Direzione della''Società in Bergamo od agli InaaricaU locali 

' we sono slabiUti 

. ; A V , V ; I » ^ I M P « l l T A I « ' r B _ 

Alcuni fiilijiricanti.dì ,,qui,. ;j)er accredilare i-loro prodotti ti spediscono 
eidro aarehì colI'i-<crizinne SojiVtó Vatìana e'qualificano aiièhe'loluiio di essi 
s'ottn-.ìl iiioino di _Catce Jdraulica di Palazzolo od uso Po/a3?o/o.'—Ad e-
•Ji.iiiî iiarè.., il pericolo ci(e lant^ le Uirczìoià'dei", lavori, qìiaiito le Imprese, 
ffà In giiniiroi cnnsnipolori di materiali idranlici, abbiuoo ai rimanere in-
ganiKiti da lijli, indi/'iizinni qtìe.̂ ia Società si fa dovrò" di ricordare che i 
prodotti di sija fabbricazione, vangono spediti in sacchi' aventi al louaecio 
un limljro iirpoinbo, eolla nianja di fabbrica «pprovata dal Governo e do-
bitainento depositata per gli effelti di legge , .ovvero in barili con etichetta 
portante la Ùitja Sociale e la iiinrca stessa; senza i qudi'onnlrassesni i con­
sumatori non possono 'e^ser jiaraiititi di acquistare nniteriaii provenienti da 
Sliibiliinenti.della Società Itnliuna. 

-Avverteai inoltre che 1» Calce Idranlica di Falazzolo viene eselnsl 
yatnsato prodotta da questaiSoeleti, 

SEMI DA PRATO 
E FCEAGGI DITJIRSI. 

OWlo ' KWOlijU l o t t i » 

20 Ttt lVÒCIblO eoiti inne' p r a t c n f c .- L. 180.-T- %, 1.90Ì. 
' "'Seme pui-o'e genuino, gratio ben nutrito, garantito dui 

groneo. . ' . 
25 ' r u i r o a i i i o i n o n r n a ^ n . : ','. > 60.— > O.'fO 

11 più precoce dei Trif. Si semina anche in Primavera". ..' 
5'rnii'WCilUK» Indi l i» b l u n o « v e r o lutllKlilinA 

{seme pulito) , „., . ' , . . ; , . , j » • —;— t»i 8',--
Mi permettano ì Signori Agricoltori ti' insistere neljac-

comandar'Joro la colti.vasioue di que'sto Trifoglio cl)8,non, 
esito a chiiitbare il l u i f l l o r n «d II ' pl,u'pr.<ti<|^l<-
tiVB d i tintili I rorns:»!!finora connscinìi. Il Ladino' 
costituisce un ottimo foraggio che consotilato con altre 
erbe.griinJinacee tornisce un latte buonissiinb ed un burro 

, pu're buono. ' " . , • 
" - Questo {Trifoglio non è difljcìle nella scelta del terreno 
I 8 riesce- bene in tutti 1 snoli, 

Lo medesiin'i qualità in bulla costa L, lOOai quintale 
15 ' r n i r p m . l O l a d l n » liiamca d i p r o v o n l e n -

xa 'o,|««drse . , . . , . : » -100.— » .4,23 
Questi,*!) il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda". La vegetaziòuo 'ite è però molto più bassa. 
15 VUIF«M3l.lffi I t idlbo Mcrn o l l i r l d u d i ^ U l k e » 400,— > 4.29 
20 THHi 'OKLin'«-Inl lu dvllc'Mnbl&lcs' '.' » 350.— > 3.75 
20 l iUMA-Medica 'a Sj>n«;i>a t i o q n a l l f à . . . . > 160.T '> 1-75 
45 ILI'l>II«l!!LI,.t o s a n » Meno («<r»«etla) . . . » Up-~- > 1-60 

Seme sgusoiiito; pianta per eccellenza del suoli calcarei.-
25 SUI . ! .* 1.» fi«i«li«i (««IMO «i)(use(a,l«)''. , ,' • —.— .» .6.—• 
,,-o|«^,.-'—lÈ'.p'ròjrió dei''pèir.csi3I7^èT9Ì"8fdicé"ÌM^^^^ , 

- sino a'ierro sterili e ghiajose. . . , s 
Il detto some co! guscio costa t . 70,cìrca.al qujnta'*' 

.00 tfflJfiffO <». l?AJf)»W««H3 '(IAOIIUII»" I t a l i - ' 
c u l l i ) ' / '. - * 
" t u t t i conoscono lo grande produttività di mes to pre­
zioso foraggio! liei Milanese Io si falcia fipo. ad ot,to-volto • 
Bll'anno. , , ' '.,'," I • ' ' -1 

Specialità, In sementi da cereali e da orto garantite ed a prezzi eoD-
vonienti. • . . . „ , 

Catalogo illustrato, colla .descrizione di tutti questi foraggi e modi di 
Coltura viene .spedito 'gratis, dietro richiesta. 

• Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al s)g. A u s n c t o 
l*nrnanut« Udine,' Via della PreleUura n. 6. 

6 0 . - » 0.70 

Bergamo, mano 1883. LA DIREZIONE 

; miOMlO, FRANGESCATTO 
' - " • '•• VIA MERCATOVÉtìcfiiO" • - -

,4ssortimento ;carte, stampe ed' oggetti 
di eaiwsellexia.'Legatoria,(Ji libri. 

A I T O a p z z i modicissiffli 

UDINE- T » B A F I A 1 . BABDUSGO -UBINE 

W|iei'e di iiro|irìa cipin îwiic : 
Ai.VlSMARA: M o r a l e So.cialv, un volume in 8", prejzo L. * ,60 . 

P A R l i l ' r l n c l ^ t teartea'iàp«rt,n«ei|t«J|l ,dl .Cllta-pm-^siiil. 
(d ios l i i , un volume i,u 8° granilo di ÌÒO pagine, illustrato con ÌE 
12,figure ritogr,a|iohe e 4"tavole"^colora^—,!. .S.so. 

VITALE .-eM'ocolilata l i i t o r i i o ' » ««fi seguito alla Storia di ^ 
MI» Zoi/'oneiio,-un volume di "pagine'376,'!<'8.«a. ' •' 

D'AGOSTINI: (17.97.-1870) B i c o r d i ' • n i l t U a r l d c l ' F i t l n l I r 
"diio Volumi in ottavo, dì pagine 428-584, con 18 titvola tor,^ 
pograficbe in litografia, li, a ,00 . , 

ZOECTTl!rf>oe»l«j e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli liu" 
spici deir'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 

. XXXV-48t-658, con prefazione e biografia,-nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li , « .00 . 

CTCU.."!!?.'—JI^^Li,*'!**—L>''tL-J'lJ.'*_3SS' i l ^WJJC_^ 'U ' i - I^T*® 

Udine 1^3 — fif. Marno fiardusoo 


